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Parte Prima - Aspetti generali 

1. PREMESSA 

La presente relazione costituisce la sezione del Piano di Monitoraggio Ambientale (PMA) riferita 

alle tre fasi di ante Operam, Đoƌso d’opeƌa e post Operam e relativa alla descrizione della 

componente Vibrazioni. Questo fenomeno, come noto, viene direttamente associato a quelli di 

pressione sul sistema antropico, sia per quanto di riferimento al disturbo alle persone che ai 

possiďili daŶŶi all’edifiĐato. 

Peƌ ŵoŶitoƌaggio aŵďieŶtale si iŶteŶde l’iŶsieŵe dei ĐoŶtƌolli, peƌiodiĐi o ĐoŶtiŶui, di deteƌŵiŶati 

parametri biologici, chimici e fisici che caratterizzano le componenti ambientali coinvolte nella 

ƌealizzazioŶe e Ŷell’eseƌĐizio delle opeƌe. 

La ĐostƌuzioŶe di opeƌe Ƌuali la “.“. ϭϬϲ JoŶiĐa e le opeƌe ad esso Đoƌƌelate, iŵpliĐa l’utilizzo di 

mezzi e macchinari che in relazione alle loro caratteristiche intrinseche di funzionamento o alle 

modalità con cui vengono utilizzati possono essere considerati sorgenti vibranti. 

Nell’aŵďito delle tipiĐhe attiǀità di ĐaŶtieƌe si possoŶo iŶfatti ǀeƌifiĐaƌe pƌoďleŵi Đausati da attività 

Đoŵe la ďattituƌa dei pali, l’iŶfissioŶe di palaŶĐole Ŷel teƌƌeŶo, la ĐoŵpattazioŶe dei teƌƌeŶi di 

iŵposta, le deŵolizioŶi di ŵaŶufatti, le opeƌazioŶi di sĐaǀo all’apeƌto e iŶ sotteƌƌaŶeo. Altƌi 

problemi possono essere dovuti al transito di mezzi pesanti di cantiere su strade e piste 

estremamente prossime ai recettori in particolar modo nel caso in cui queste siano dissestate. 

Il transito di mezzi in fase di esercizio delle tratte di nuova costruzione rappresenta un ulteriore 

sorgente vibrante. 

I moti vibratori così generati si propagano nel terreno a ridosso delle zone immissione e possono 

interessare edifici situati in prossimità delle aree di lavorazione e delle tratta stradale. In tal caso i 

ŵoti ǀiďƌatoƌi, filtƌati dall’aĐĐoppiaŵeŶto teƌƌeŶo-fondazioni, interessano tutta la struttura e 

vengono percepite dalle persone che abitano gli edifici direttamente o, indirettamente, attraverso 

il ƌuŵoƌe ͞solido͟ eŵesso dalle stƌuttuƌe e dagli oggetti posti iŶ ǀiďƌazioŶe. 

La percezione della vibrazione, in relazione alla sua ampiezza e al suo contenuto spettrale, può 

indurre fastidi alla popolazione residente. 
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IŶoltƌe Ƌualoƌa l’aŵpiezza dei feŶoŵeŶi ǀiďƌaŶti sia paƌtiĐolaƌŵeŶte eleǀata e le fƌeƋueŶze siaŶo 

prossime a quelle di risonanza degli elementi stƌuttuƌali ğ possiďile l’iŶsoƌgeƌe di daŶŶi agli edifiĐi. 

Quanto detto implica che: 

 Con il teƌŵiŶe ͞ƌeĐettoƌe͟ si deďďaŶo iŶdiĐaƌe taŶto gli edifiĐi esposti ƋuaŶto le peƌsoŶe iŶ 

essi residenti o impegnate in attività di lavoro (in particolare se sensibili per varie ragioni al 

fenomeno); 

 Di conseguenza si debba effettuare, mediante il monitoraggio, una valutazione sia 

dell’eǀeŶtuale ͞daŶŶo agli edifiĐi͟ Đhe del poteŶziale distuƌďo alle peƌsoŶe. 

Per conseguire questi obiettivi il monitoraggio della componente ambientale, in oggetto, viene 

eseguito pƌiŵa, duƌaŶte e dopo la ƌealizzazioŶe dell’opera al fine di: 

 Misurare lo stato di ante opera al fine di valutare la situazione attuale di esposizione degli 

edifici ricettori alle vibrazioni; 

 Controllare le previsioni di impatto per la fase di costruzione (rif. Relazione del Quadro di 

Riferimento ambientale - Volume. 2/2 cod. elab. LO716CD1301T00IA30AMBRE02B par. 9 

Vibrazioni) e documentare l’eǀolǀeƌsi delle ĐaƌatteƌistiĐhe aŵďieŶtali; 

 Verificare la situazione di post-opera in relazione alle vibrazioni indotte dal traffico di 

esercizio. 

A questo proposito saranno assunti come riferimento i valori registrati allo stato ante opera e si 

procederà poi con misurazioni nel corso delle fasi di costruzione (a cadenza regolare ma 

mantenendo la necessaria flessibilità per valutare le variazioni delle sorgenti emissive 

ĐoƌƌispoŶdeŶti al ŵutaƌe delle fasi di laǀoƌoͿ e Ŷella fase di eseƌĐizio dell’opeƌa. Il ŵoŶitoƌaggio 

della componente vibrazioni avrà inoltre una funzione particolarmente importante di audit nel 

Đoƌso dei laǀoƌi pƌopƌio peƌ peƌŵetteƌe l’adozioŶe di accorgimenti e di variare eventuali procedure 

opeƌatiǀe Ŷel Đaso dell’iŶsoƌgeƌe di poteŶziali pƌoďleŵatiĐhe sia sulla popolazioŶe Đhe sugli edifiĐi. 

“otto l’aspetto ǀiďƌazioŶale si esĐlude la possiďilità di tƌasŵissioŶe delle ǀiďƌazioŶi all’esteƌŶo delle 

aree di lavoro, giacché le tecnologie costruttive previste in progetto, comprese quelle che 

riguardano gli scavi in galleria, e la natura dei terreni non implicano la trasmissione di vibrazioni 

oltre le aree di lavoro. 
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Tuttaǀia il ŵoŶitoƌaggio dell’opera, nelle sue diverse fasi, sarà programmato al fine di tutelare il 

teƌƌitoƌio e la popolazioŶe ƌesideŶte dalle possiďili ŵodifiĐazioŶi Đhe la ĐostƌuzioŶe dell’opeƌa ed il 

successivo esercizio possono comportare. 

Il documento si compone di due parti principali: 

 Nella presente parte prima ǀieŶe foƌŶita uŶa desĐƌizioŶe attuale dell’aŵďieŶte esaŵiŶato ed 

è inoltre riportato un elenco sia della normativa attualmente in vigore sia dei documenti 

specifici utilizzati quale supporto di base; 

 Nella seconda è riportata una descrizione delle attività di monitoraggio e le indicazioni 

ƌelatiǀe ai Đƌiteƌi adottati peƌ l’iŶdiǀiduazioŶe e l’uďiĐazioŶe dei puŶti di ŵoŶitoƌaggio; soŶo 

pertanto descritte le attiǀità iŶ Đaŵpo e di laďoƌatoƌio ĐoŶ le iŶfoƌŵazioŶi sull’aƌtiĐolazione 

temporale del monitoraggio (sia in termini di fasi che di frequenze di rilievo). 

 

FaŶŶo iŶoltƌe paƌte della sezioŶe ͞ǀiďƌazioŶi͟ i segueŶti Allegati: 

 Allegato ϭ ͞“Đhede desĐƌittiǀe dei puŶti e/o aƌeali di ŵoŶitoƌaggio͟ 

 Allegato 2 ͞PLANIMETRIA UBICAZIONE PUNTI DI MISURA - Componente Vibrazione- 1/4, 2/4, 

3/4, 4/4" in scala 1:10000͟ (codice elaborati LO716CE1901 T00 MO35 MOA PP05 C, 

LO716CE1901 T00 MO35 MOA PP06 C, LO716CE1901 T00 MO35 MOA PP07 B, 

LO716CE1901 T00 MO35 MOA PP08 B). 
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2. OBIETTIVI SPECIFICI 

In paƌtiĐolaƌe, il ŵoŶitoƌaggio aŵďieŶtale della ĐoŵpoŶeŶte ͞ViďƌazioŶi͟ ǀeƌƌà effettuato allo 

sĐopo di ǀeƌifiĐaƌe Đhe i ƌiĐettoƌi iŶteƌessati dalla ƌealizzazioŶe dell’iŶfƌastƌuttuƌa siaŶo soggetti a 

valori di vibrazioni in linea con gli standard di riferimento, pertanto: 

 Si procederà alla scelta degli indicatori ambientali che possano rappresentare nel modo più 

significativo possibile (per le opere principali e maggiormente impattanti per la componente 

iŶ esaŵeͿ la ͞situazioŶe zeƌo͟ a Đui ƌifeƌiƌe l'esito dei successivi rilevamenti dei livelli 

ǀiďƌazioŶali Ŷelle fasi di Đoƌso d’opeƌa e post opeƌa; 

 Si fornirà un quadro completo delle caratteristiche vibrazionali dell'ambiente antropico prima 

dell’apeƌtuƌa dei ĐaŶtieƌi; 

 Si documenterà l'eventuale alterazione, nelle fasi di realizzazione ed esercizio dell'opera, dei 

parametri rilevati nello stato ante opera;  

 Si individueranno eventuali situazioni critiche nella fase di realizzazione delle opere, allo scopo 

di prevedere delle modifiche alla gestione delle attività del cantiere. 
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3. QUADRO DI RIFERIMENTO TECNICO E NORMATIVO 

In assenza di atti legislativi la valutazione delle vibrazioni può essere condotta utilizzando gli 

standard appositamente elaborati sia in sede internazionale (ISO) sia in sede nazionale (UNI): 

3.1. Normativa Europea 

 NORMA INTERNAZIONALE ISO 2631/1 (edizione 1997) Stima dell'esposizione degli individui a 

vibrazioni globali del corpo - Parte 1: Specifiche generali. 

 NORMA INTERNAZIONALE ISO 2631/2 (edizione 2003) Stima dell'esposizione degli individui a 

vibrazioni globali del corpo - Parte 2: Vibrazioni continue ed impulsive negli edifici (da 1 a 80 

Hz).  

 NORMA INTERNAZIONALE ISO 4866 (edizione 2010) Vibrazioni meccaniche ed impulsi - 

Vibrazioni degli edifici - Guida per la misura delle vibrazioni e valutazione dei loro effetti sugli 

edifici. 

 DIN 4150-3 1999 Le vibrazioni nelle costruzioni Parte 3: Effetti sui manufatti. 

 UNI ISO 2631-2:2018 Vibrazioni meccaniche e urti – ValutazioŶe dell’esposizioŶe dell’uoŵo 

alle vibrazioni trasmesse al corpo intero – Parte 2: Vibrazioni negli edifici (da 1 Hz a 80 Hz). 

3.2. Normativa Nazionale 

 NORMA UNI 9916 (2004) Criteri di misura e valutazione degli effetti delle vibrazioni sugli 

edifici. 

 NORMA UNI EN ISO 8041:2005 Risposta degli individui alle vibrazioni. Strumenti di 

misurazione. 

 NORMA UNI 9614 (1990) Misura delle vibrazioni negli edifici e criteri di valutazione del 

disturbo. 

 NORMA UNI 9513 (1989) Vibrazioni e Urti. Vocabolario. 

 

Il progetto U20002170 "Criteri di misura e valutazione degli effetti delle vibrazioni sugli edifici" 

(sostituirà la UNI 9916:2004) è entrato lo scorso 30 novembre nella fase di inchiesta pubblica 

preliminare. Tale progetto, elaborato dalla commissione Acustica e vibrazioni, fornisce una guida 

per la scelta di appropriati metodi di misurazione, di trattamento dei dati e di valutazione dei 

fenomeni vibratori per permettere la valutazione degli effetti delle vibrazioni sugli edifici, con 

http://www.uni.com/index.php?option=com_uniot&view=uniot&id=857360&Itemid=897&lang=it
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riferimento alla loro risposta strutturale ed integrità architettonica. Esso si applica a tutte le 

tipologie di edifici di carattere abitativo, industriale e monumentale. 

Le norme UNI 9614, UNI 9916 e DIN 4150-3 risultano di particolare interesse per il presente lavoro 

in quanto oltre ad indicare le grandezze da rilevare riportano dei valori limite mediante i quali 

valutare i valori rilevati. 

NORMA UNI 9614 

La norma UNI 9614 riguarda le metodologie di misura delle vibrazioni immesse negli edifici ad 

opera di sorgenti interne o esterne agli edifici stessi. La misura della vibrazione viene effettuata al 

fine di una sua valutazione in termini di disturbo alle persone. 

All’iŶteƌŶo del testo si fa specifico riferimento alle cause di vibrazioni che oltre a quelle naturali 

(fenomeni sismici, ecc.) possono essere legate ad attività umane quali il traffico di veicoli su 

gomma e su rotaia. 

Nell’appeŶdiĐe alla Ŷoƌŵa ;Đhe ŶoŶ ĐostituisĐe parte integrante della norma stessa) vengono 

riportate le modalità di valutazione delle misure eseguite insieme a dei valori di riferimento (valori 

e livelli limite). 

La norma indica come grandezza preferenziale per la misura delle vibrazioni ai ricettori il valore 

r.m.s. (root-mean-sƋuaƌeͿ dell’aĐĐeleƌazioŶe poŶdeƌata iŶ fƌeƋueŶza defiŶito Đoŵe: 


T

ww dtta
T

a
0

2)(
1

 

dove )(taw
ğ il ǀaloƌe ͞istaŶtaŶeo͟ dell’aĐĐeleƌazioŶe suďita dal uŶ puŶto ŵateƌiale ;pesata iŶ 

frequenza mediante i filtri di ponderazione) durante il moto vibratorio e T è il tempo di 

integrazione. 

Il livello di accelerazione viene espresso in dB come: 

0

20
a

a
LogLw w  

dove il a0 ğ il ǀaloƌe dell’aĐĐeleƌazioŶe di ƌifeƌiŵeŶto, paƌi a ϭϬ-6
 m/s

2
. 
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Nella presente relazione si sottiŶteŶde l’espƌessioŶe ͞ƌe ϭϬ-6
 m/s

2͟ Đhe iŶdiĐa il ƌifeƌiŵeŶto alla 
accelerazione di riferimento a0. 

La funzione )(taw
si ottiene dalla funzione )(ta , ossia dall’aŶdaŵeŶto teŵpoƌale 

dell’aĐĐeleƌazioŶe del puŶto ŵateƌiale (time history) applicando i filtri in frequenza riportati in 

tabella. 

I filtƌi di poŶdeƌazioŶe poƌtaŶo iŶ ĐoŶto Đhe la seŶsiďilità dell’uoŵo alle ǀiďƌazioŶi dipeŶde dalla 

frequenza delle stesse. In questo senso i filtri di ponderazione frequenza per frequenza rendono 

tutte le componenti dello spettro equivalenti in termini di percezione e quindi di disturbo. 

PoiĐhĠ la seŶsiďilità dell’uoŵo alle ǀiďƌazioŶi dipeŶde aŶĐhe dalla diƌezioŶe di pƌopagazioŶe della 

stessa nel corpo i filtri sono riportati separataŵeŶte peƌ ǀiďƌazioŶi luŶgo l’asse z e luŶgo gli assi ǆ e 

y. Nel caso la postura del soggetto esposto non sia nota viene indicato un filtro apposito. 

 

Figura 3-1 Direzione delle vibrazioni in relazione al corpo umano 

 

Frequenza (Hz) Asse z dB Assi x – y dB Postura non nota dB 

1 6 0 0 

1.25 5 0 0 

1.6 4 0 0 

2 3 0 0 
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Tabella 3-1 Attenuazione dei filtri di ponderazione UNI 9614. 

 

Di seguito si ƌipoƌta aŶĐhe l’aŶdaŵeŶto gƌafiĐo dei ǀaloƌi Ŷella taďella pƌeĐedeŶte. 

2.5 2 2 0.5 

3.15 1 4 1 

4 0 6 1.5 

5 0 8 2 

6.3 0 10 2.5 

8 0 12 3 

10 2 14 5 

12.5 4 16 7 

16 6 18 9 

20 8 20 11 

25 10 22 13 

31.5 12 24 15 

40 14 26 17 

50 16 28 19 

63 18 30 21 

80 20 32 23 
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Figura 3-2 Filtri di ponderazione (UNI 9614) 

 

Nel caso si utilizzassero sistemi di acquisizione senza filtri di ponderazione, il livello 

dell’aĐĐeleƌazioŶe Đoŵplessiǀa poŶdeƌata iŶ fƌeƋueŶza può esseƌe ĐalĐolato effettuaŶdo uŶ’aŶalisi 

dell’aĐĐeleƌogƌaŵŵa ŵisuƌato iŶ teƌzi d’ottaǀa Ŷell’iŶteƌǀallo ϭ-80 Hz. Ai livelli riscontrati banda 

peƌ ďaŶda ǀa sottƌatta uŶa ƋuaŶtità paƌi a Ƌuella defiŶita dall’atteŶuazioŶe dei filtƌi di 

poŶdeƌazioŶe. Il liǀello dell’aĐĐeleƌazioŶe Đoŵplessiǀa ŵisuƌata iŶ fƌeƋueŶza ƌisulta dalla seguente 

relazione: 







 i

L

w

wi

L 10
,

10log10  

dove Li,w soŶo i liǀelli ƌileǀati peƌ teƌzi d’ottaǀa poŶdeƌati iŶ fƌeƋueŶza Đoŵe sopƌa iŶdiĐato. 

Per quanto riguarda le tipologie di vibrazioni la norma fa la seguente distinzione: 

 Vibrazioni di livello ĐostaŶte, ƋuaŶdo il liǀello dell’aĐĐeleƌazioŶe Đoŵplessiǀa poŶdeƌata iŶ 

frequenza rilevato mediante la costante di tempo slow varia nel tempo in un intervallo di 

ampiezza inferiore a 5 dB; 

 ViďƌazioŶi di liǀello ŶoŶ ĐostaŶte, ƋuaŶdo il liǀello dell’aĐĐeleƌazione complessiva ponderata 
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in frequenza rilevato mediante la costante di tempo slow varia nel tempo in un intervallo di 

ampiezza superiore a 5 dB; 

 Vibrazioni impulsive, quando sono generate da eventi di breve durata costituiti da un rapido 

innalzamento del livello di accelerazione sino ad un valore massimo seguito da un 

decadimento che può comportare o meno, a seconda dello smorzamento della struttura, una 

serie di oscillazioni che tendono ad estinguersi nel tempo. 

Per quanto riguarda i valori di soglia delle accelerazioni complessive ponderate in frequenza a cui 

fare riferimento nel caso di vibrazioni di livello costante, vengono considerate le tabelle sotto 

riportate separatamente per asse z e assi x e y. Nel caso si impieghi il filtro valido per posture non 

note o variabili nel tempo, si assumono per i tre assi i valori limite relativi agli assi x e y. 

 

Destinazione d’uso 
Accelerazione 

m/s
2 

dB 

Aree critiche 5,0 10
-3

 74 

Abitazioni notte 7,0 10
-3

 77 

Abitazioni giorno 10,0 10
-3

 80 

Uffici 20,0 10
-3

 86 

Fabbriche 40,0 10
-3

 92 

Tabella 3-2 Valoƌi e liǀelli liŵite delle aĐĐeleƌazioŶi Đoŵplessiǀe poŶdeƌate iŶ fƌeƋueŶza ǀalidi peƌ l’asse z  

(Prospetto II - UNI 9614). 

 

Destinazione d’uso 
Accelerazione 

m/s
2
 dB 

Aree critiche 3,6 10
-3

 71 

Abitazioni notte 5,0 10
-3

 74 

Abitazioni giorno 7,0 10
-3

 77 

Uffici 14,4 10
-3

 83 

Fabbriche 28,8 10
-3

 89 

Tabella 3-3 Valori e livelli limite delle accelerazioni complessive ponderate in frequenza validi per gli assi x 

e y (Prospetto III - UNI 9614). 
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Nel caso di vibrazioni di livello non costante il parametro da rilevare, in un intervallo di tempo 

ƌappƌeseŶtatiǀo, ğ l’aĐĐeleƌazioŶe eƋuiǀaleŶte aw,eq o il liǀello eƋuiǀaleŶte dell’aĐĐeleƌazioŶe LW,eq 

così definiti: 

 
5.0

0

2

. )(
1















 

T

WeqW dtta
T

a

 

  













 

T

oWeqW dtata
T

L
0

2

. /)(
1

log10  

dove )(taw
ğ il ǀaloƌe ͞istaŶtaŶeo͟ dell’aĐĐeleƌazioŶe poŶdeƌata iŶ fƌeƋueŶza, T ğ la duƌata del 

rilievo e  a0 ğ il ǀaloƌe dell’aĐĐeleƌazioŶe di ƌifeƌiŵeŶto, paƌi a ϭϬ-6
 m/s

2
. 

Per la ǀalutazioŶe del distuƌďo, i ǀaloƌi dell’aĐĐeleƌazioŶe eƋuiǀaleŶte poŶdeƌata i fƌeƋueŶza o i 

corrispondenti livelli possono essere confrontati con i limiti riportati nelle due tabelle precedenti. 

Fenomeni vibratori caratterizzati dal superamento di predetti limiti, possono essere considerati 

oggettiǀaŵeŶte distuƌďaŶti l’iŶdiǀiduo esposto. 

Il giudizio sull’aĐĐettaďilità ;tolleƌaďilitàͿ del distuƌďo ƌisĐoŶtƌato doǀƌà teŶeƌe ĐoŶto di fattoƌi Ƌuali 

la frequenza con cui si verifica il fenomeno vibratorio, la sua durata, etc. 

I parametri indicati devono essere valutati nel punto esatto in cui la vibrazione interessa 

l’iŶdiǀiduo. Nel Đaso iŶ Đui la posizioŶe dell’iŶdiǀiduo ŶoŶ sia Ŷota o sia ǀaƌiaďile, la ŵisuƌa ǀa 

eseguita al centro della stanza. 

NORMA UNI 9916 E DIN 4150-3 

I danni agli edifici determinati dalle vibrazioni vengono trattati dalla UNI 9916 "Criteri di misura e 

valutazione degli effetti delle vibrazioni sugli edifici", norma in sostanziale accordo con i contenuti 

tecnici della ISO 4866 e in cui viene richiamata, sebbene non faccia parte integrante della norma, 

la DIN 4150, parte 3. La norma UNI 9916 fornisce una guida per la scelta di appropriati metodi di 

misura, di trattamento dei dati e di valutazione dei fenomeni vibratori allo scopo di permettere 

anche la valutazione degli effetti delle vibrazioni sugli edifici, con riferimento alla loro risposta  
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strutturale ed integrità architettonica. Altro scopo della norma è di ottenere dati comparabili sulle 

caratteristiche delle vibrazioni  rilevate in tempi diversi su uno stesso edificio, o su edifici diversi a 

parità di sorgente di eccitazione, nonché di fornire criteri di valutazione degli effetti delle 

vibrazioni medesime. La norma considera per semplicità gamme di frequenza variabili da 0.1 a 150 

Hz. Tale intervallo interessa una grande casistica di edifici e di elementi strutturali di edifici  

sottoposti ad eccitazione naturale (vento, terremoti, ecc.) nonché ad eccitazioni causate dall'uomo 

(traffico, attività di costruzione, ecc.). In alcuni casi l'intervallo di frequenza delle vibrazioni può 

essere più ampio ma tuttavia le eccitazioni con contenuto in frequenza superiore a 150 Hz non 

sono tali da influenzare significativamente la risposta dell'edificio. 

 

L'Appendice della UNI 9916 contiene i criteri di accettabilità dei livelli delle vibrazioni con un 

riferimento alla DIN 4150. La parte 3 della DIN 41ϱϬ iŶdiĐa i puŶti iŶ Đui eseguiƌe i ƌilieǀi all’iŶteƌŶo 

di una abitazione e indica velocità massime ammissibili per vibrazioni transitorie e continue. 

Per vibrazioni transitorie la DIN 4150 indica tre posizione in cui eseguire i rilievi: 

 in corrispondenza delle fondazioni; 

 sul solaio più elevato in corrispondenza del muro perimetrale; 

 al centro dei solai. 

Nella tabella sottostante sono riportati, per diverse tipologie di costruzioni, i valori di riferimento 

per vi sulle fondazioni ed a livello del solaio superiore. 

Nel caso di rilievi eseguiti al centro di solai il valore di riferimento  è pari a 20 mm/s per la 

vibrazione in direzione verticale. Nelle costruzioni di cui alla tabella sottostante, per evitare danni 

di lieve entità potrà essere necessaria una diminuzione di valore di riferimento. 

La figura riassume quanto esposto per le vibrazioni transienti. Nella lettura di tale figura si deve 

rammentare che: 

 Nel caso di misure in staz. 1 (fondazione) si prende a riferimento il valore maggiore delle tre 

componenti; 

 Nel caso di misure in staz. 2 (ultimo solaio orizzontale del fabbricato) si prende in 

considerazione il valore maggiore tra le due componenti orizzontali; 
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 Nel caso di misure in staz. 3 (mezzeria solaio) si prende in considerazione la vibrazione in 

direzione verticale. 

Riga Tipi di edificio 

Valori di riferimento per velocità di oscillazione in mm/s 

Fondazioni frequenze 
Ultimo solaio, 

orizzontale 

da 1 a 10 Hz 
da 10 a 50 

Hz 
da 50 a 100 

Hz * 
Tutte le 

frequenze 

1 

Costruzioni per attività commerciale, 

costruzioni industriali e costruzioni con 

strutture similari 

20 da 20 a 40 da 40 a 50 40 

2 
Edifici abitativi o edifici simili per 

costruzione o utilizzo 
5 da 5 a 15 da 15 a 20 15 

3 

Edifici che per la loro particolare sensibilità 

alle vibrazioni non rientrano nelle 

precedenti classificazioni e che sono da 

tutelare in modo particolare (monumenti 

sotto la protezione delle belle arti 

3 da 3 a 8 Da 8 a 10 8 

(*) Per frequenze superiori ai 100 Hz possono essere adottati come minimo i valori per 100 Hz 

Tabella 3-4 Valoƌi di ƌifeƌiŵeŶto peƌ la ǀeloĐità d’osĐillazioŶe Vi peƌ la ǀalutazioŶe degli effetti 
di vibrazioni transienti sulle costruzioni. 

 

 

 

Figura 3-3 Stazioni di rilievo e valori limite per vibrazioni transitorie. 
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Riga Tipo di edificio 

Valori di riferimento per velocità di 
oscillazione in mm/s 

Ultimo solaio, orizzontale, 

tutte le frequenze 

1 
Costruzioni per attività commerciale, costruzioni 

industriali e costruzioni con strutture similari 
10 

2 Edifici abitativi o edifici simili per costruzione o utilizzo 5 

3 

Edifici che per la loro particolare sensibilità alle 

vibrazioni non rientrano nelle precedenti classificazioni 

e che sono da tutelare in modo particolare (monumenti 

sotto la protezione delle belle arti 

2,5 

Tabella 3-5  Valoƌi di ƌifeƌiŵeŶto peƌ la ǀeloĐità d’osĐillazioŶe ǀi peƌ la ǀalutazioŶe degli effetti 
di vibrazioni prolungate sulle costruzioni. 

 

Nel caso di vibrazioni pƌoluŶgate la Ŷoƌŵa DIN ϰϭϱϬ ƌiĐhiede l’eseĐuzioŶe di ŵisuƌe all’ultiŵo 

solaio dell’edifiĐio e iŶ ŵezzeƌia dei solai. Nella taďella soŶo ƌipoƌtati i ǀaloƌi di ƌifeƌiŵeŶto peƌ 

ĐiasĐuŶa ĐoŵpoŶeŶte oƌizzoŶtale ŵisuƌate all’ultiŵo solaio dell’edifiĐio. 

Nel caso di rilievi eseguiti al centro di solai il valore di riferimento è pari a 10 mm/s per la 

vibrazione in direzione verticale. 

Per velocità massima è da intendersi la velocità massima di picco. Essa è ricavabile dalla velocità 

massima r.m.s. attraverso la moltiplicazione di quest'ultima con il fattore di cresta F. Tale 

parametro esprime il rapporto tra il valore di picco e il valore efficace. Per onde sinusoidali si 

assume F = 1.41; in altri casi si possono assumere valori maggiori.  
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4. DOCUMENTI DI RIFERIMENTO 

4.1. Documentazione Progettuale 

Il presente documento è stato elaborato sulla base di quanto emerso dalla seguente 

documentazione: 

 S.I.A.: studio di impatto ambientale sul progetto preliminare. 

 Integrazioni e modifiche allo Studio di impatto ambientale sul progetto preliminare. 

 Prescrizioni Delibera CIPE. 

 Delibera CIPE n. 41 del 10.08.2016, approvazione progetto definitivo della 1^ tratta (dal km 

0+000 al km 18+863), pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - Serie 

Generale n. 178 in data 1 agosto 2017. 

 Delibera CIPE n. 3 del 28.02.2018, approvazione del progetto definitivo della 2^ tratta dal km 

18+863 a fine lotto, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - Serie 

Generale n.178 in data 2 agosto 2018. 

 Linee guida per il progetto di monitoraggio ambientale (PMA), Decreto Legislativo 

ϭϮ.Ϭϰ.ϮϬϬϲ, Ŷ. ϭϲϯ REV. Ϯ del Ϯϯ.Ϭϳ.ϮϬϬϳ͟ delle opeƌe di Đui alla Legge Oďiettiǀo ;͞Legge 

Ϯϭ.ϭϮ.ϮϬϬϭ, Ŷ. ϰϰϯ͟, Reǀ. ϭ del Ϭϰ.Ϭ9.ϮϬϬϯͿ. 

 Progetto definitivo. 

 S.I.A.: aggiornamento allo studio di impatto ambientale sul progetto definitivo. 

  



Codifica: 

LO716CE1901 T00 MO35 MOA RE10 D 

PIANO DI MONITORAGGIO AMBIENTALE 

RELAZIONE COMPONENTE: VIBRAZIONI 

Data: 

24.10.2019 

Pag. 

18 di 57 

 

Lavori di costruzione del terzo Megalotto della SS 106 ಯJonicaರ dall’innesto con la SS 534 (Km 365+150) a Roseto Capo Spulico (Km 400+000) 

Parte Seconda – Descrizione delle attività di monitoraggio 

5. IDENTIFICAZIONE DEI PUNTI DI MONITORAGGIO 

La sĐelta dei puŶti di ŵoŶitoƌaggio ĐostituisĐe uŶo degli aspetti foŶdaŵeŶtali peƌ l’esito del 

monitoraggio e risponde sia a requisiti di significatività e completezza che di flessibilità nel 

gaƌaŶtiƌe adeguatezza dei ĐoŶtƌolli Ŷel teŵpo iŶ fuŶzioŶe dell’aǀaŶzaŵeŶto laǀoƌi e dei ƌisultati 

ottenuti. 

5.1. Criteri adottati 

Il piano di monitoraggio della componente vibrazioni è stato studiato in maniera tale da consentire 

una adeguata valutazione dei fenomeni vibratori indotti in recettori situati nei pressi di: 

 Aree di cantiere o fronte avanzamento lavori in cui vengono utilizzati macchinari caratterizzati 

da emissioni di vibrazioni rilevanti; 

 Strade utilizzate dai mezzi di cantiere; 

 Tracciato della linea stradale. 

 

Per quanto riguarda gli impatti dovuti alle vibrazioni, la localizzazione dei punti di monitoraggio è 

stata effettuata tenendo conto del posizionamento relativo tra ricettori, aree di cantiere e 

infrastruttura. 

Coŵe pƌeĐedeŶteŵeŶte aĐĐeŶŶato, sotto l’aspetto ǀiďƌazioŶale le pƌeǀisioŶi pƌogettuali di 

iŵpatto ƌipoƌtate Ŷello “IA esĐludoŶo la possiďilità di tƌasŵissioŶe delle ǀiďƌazioŶi all’esteƌŶo delle 

aree di lavoro, giacché le tecnologie costruttive previste in progetto, comprese quelle che 

riguardano gli scavi in galleria, e la natura dei terreni non implicano la trasmissione di vibrazioni 

oltre le aree di lavoro. 

 

In linea generale l'ambito di potenziale interazione e di trasmissione delle vibrazioni può 

esteŶdeƌsi fiŶo a ϭϬϬ ŵ dall’asse dei tƌaĐĐiati, iŶ ĐoƌƌispoŶdeŶza di ƌiĐettoƌi ƌesideŶziali loĐalizzati 

in condizioni di massima esposizione, di ricettori sensibili e beni storico monumentali. 

Per quanto riguarda la fase di esercizio, le verifiche di impatto focalizzeranno l'attenzione sul 

tracciato stradale di progetto. 

Al fine di verificare le condizioni di esposizione alle vibrazioni in fase di costruzione è stato 
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selezionato un campione di ricettori, tra quelli oggetto di censimento, prevalentemente compresi 

eŶtƌo l’aŵďito di studio di ϭϬϬ ŵ dall’asse del tƌaĐĐiato. Le iŶfoƌŵazioŶi utilizzate soŶo state tƌatte 

dal ĐeŶsiŵeŶto dei ƌiĐettoƌi seŶsiďili ;ϭϬϬ+ϭϬϬ ŵ dall’asse delle iŶfƌastƌuttuƌe e dei ĐaŶtieri), 

iŶtegƌato Ŷelle aƌee all’apeƌto ĐoŶ il ĐeŶsiŵeŶto ƌealizzato peƌ i ƌiĐettoƌi esposti al ƌuŵoƌe 

(250+250 m dal ciglio stradale con estensione fino a 500 m per i sensibili). La selezione dei ricettori 

ha privilegiato gli edifici caratterizzati da condizioni di massima esposizione potenziale, localizzati a 

ŵiŶiŵa distaŶza dal fƌoŶte aǀaŶzaŵeŶto laǀoƌi, e Ƌuelli ƌifeƌiti a tipologie d’opeƌa di tƌaĐĐiato iŶ 

galleria. 

Le schede ricettori hanno complessivamente riguardato 16 edifici, di cui 19 classificabili come 

residenziali, 1 come ricettore sensibile (Scuola) posto a 280 mt circa dall'asse del tracciato di 

progetto. 

DuƌaŶte la fase di Đoƌso d’opeƌa ;COͿ le iŶdagiŶi aǀƌaŶŶo lo sĐopo ǀalutaƌe le ǀiďƌazioŶi, iŶdotte dai 

macchinari di cantiere, sui ricettori posti in prossimità delle aree di lavorazione. Le misure 

verranno eseguite con lo scopo di valutarne la significatività in termini di disturbo alle persone 

(UNI 9614). Nel caso i livelli registrati facciano sospettare la possibilità di danno agli edifici, le 

misure verranno ripetute secondo norme UNI 9916 e DIN 4150-3. 

Pƌesso tali puŶti oltƌe alle ŵisuƌe di Coƌso d’opeƌa ǀeƌƌaŶŶo eseguite aŶĐhe iŶdagiŶi Ŷella fase di 

AŶte Opeƌaŵ, pƌiŵa dell’iŶizio delle laǀoƌazioŶi, al fiŶe di ǀalutaƌe i ǀaloƌi di ǀiďƌazioŶi di fondo. 

DuƌaŶte la fase di Đoƌso d’opeƌa ;COͿ iŶoltƌe soŶo pƌeǀiste delle iŶdagiŶi peƌ ŵisuƌa delle 

vibrazioni indotte dai transiti dei mezzi di cantiere sulla viabilità da essi utilizzata. Queste indagini 

avranno lo scopo di valutare le vibrazioni indotte dal passaggio dei mezzi di cantiere sui ricettori 

posti nelle vicinanze della viabilità stradale da essi utilizzata. Poiché non sono attesi valori 

potenzialmente critici per gli edifici le misure verranno eseguite con il solo scopo di valutare il 

distuƌďo alle peƌsoŶe ;UNI 9ϲϭϰͿ e tali ŵisuƌe saƌaŶŶo effettuate solaŵeŶte Ŷel Đoƌso d’opeƌa.  

Nella fase di Post Operam (PO), verranno rilevate le vibrazioni indotte dal traffico veicolare in 

esercizio sui ricettori posti nelle vicinanze delle nuove tratte realizzate. 

Nelle schede e nelle planimetrie allegate questi punti di monitoraggio sono identificati con il 

codice VI-PA/PB. 

Le stazioni di monitoraggio saranno codificate secondo il seguente schema: 

- 2 caratteri per l'acronimo della componente 
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- 2 caratteri per l'acronimo della subcomponente 

- 2 caratteri per l'acronimo del Comune in cui ricadono 

- 3 numeri per il progressivo della stazione 

Il codice è composto da una stringa di 12 caratteri (9 caratteri separati da 3 trattini) così 

organizzati: 

 

Codice stazione 

CAMPI 

Componente Sub-Componente Codice Comune Progr. Stazione 

VI-PA-XX-001 VI PA= Piano alto XX 001 

VI-PB-XX-001 VI PB= Piano basso XX 001 

Tabella 5-1  Schema codifiche punti di misura. 

 

5.2. Identificazione dei punti 

I punti di monitoraggio sono preliminarmente individuati nella tavola allegata al presente PMA e 

sono stati identificati con le codifiche riportate nella seguente tabella che illustra anche gli impatti 

che vengono monitorati e le macrofasi in cui vengono effettuati gli accertamenti: 

CODICE STAZIONE COMPONENTE 
UBICAZIONE  
RICETTORE 

COMUNE AO CO PO TRATTA 
Sorgente/ 
Azioni di 
Progetto 

VI-PA/PB-CI-001 VI viabilità cantiere CI   x   I SP 171 

VI-PA/PB-CI-002 VI cantiere - FAL CI x x x I 
Rilevato – 

cavalcavia 

VI-PA/PB-CI-003 VI viabilità cantiere CI   x   I SP 169 

VI-PA/PB-VI-004 VI cantiere - FAL VI x x x I Rilevato 

VI-PA/PB-VI-005 VI cantiere - FAL VI x x x I Rilevato 

VI-PA/PB-VI-006 VI cantiere - FAL VI x x x I 
Rilevato e 

Cantiere 

operativo C3-b 

VI-PA/PB-TR-007 VI viabilità cantiere TR   x   II Viadotto Pagliaro 

VI-PA/PB-TR-008 VI cantiere - FAL TR x x x II 
Cantiere 

operativo C5-a - 

Viadotto Pagliaro 

VI-PA/PB-TR-009 VI cantiere - FAL TR x x x II Viadotto Monaco 

VI-PA/PB-TR-010 VI cantiere - FAL TR x x x II Galleria artificiale 
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Rovitto 

VI-PA/PB-AL-011 VI cantiere - FAL AL x x x II Viadotto Avena 

VI-PA/PB-AM-012 VI cantiere - FAL AM x x x II 
Galleria artificiale 

Amendolara 1, SP 

266 

VI-PA/PB-AM-013 VI cantiere - FAL AM x x x II 

Impianto di 

Betonaggio Sirjo 

3 

VI-PA/PB-AM-014 VI 
cantiere - FAL 

AM x x x II 
Galleria artificiale 

Taviano 

VI-PA/PB-AM-015 VI 
cantiere - FAL 

AM x x x II 
SS 481, Viadotto 

Ferro 

VI-PA/PB-RC-016 VI 
cantiere - FAL 

RC x x x II 
Area di cantiere 

Nord A2 

Tabella 5-2 Ricettori individuati. 
 

I puŶti di ŵoŶitoƌaggio iŶdiǀiduati soŶo desĐƌitti Ŷell’allegato ϭ e ƌipoƌtati Ŷelle plaŶiŵetƌie 

dell’allegato Ϯ. 

Per ciascun punto di monitoraggio vengono indicati il ricettore individuato per le attività di verifica 

e uŶ’aƌea di ƌifeƌiŵeŶto Đhe ĐoŶtieŶe altƌi edifiĐi Đaƌatteƌizzati da uŶ esposizioŶe siŵilaƌe 

all’edifiĐio pƌesĐelto. 

Nel Đaso iŶ Đui, a seguito dei sopƌalluoghi iŶ Đaŵpo eseguiti pƌeliŵiŶaƌŵeŶte all’attiǀità di 

esecuzione delle indagini di monitoraggio, non si verifichi la fattibilità delle indagini in una o più 

delle postazioni di misura sopra descritte, sarà necessario procedere ad una rilocazione. 

EǀeŶtuali ƌiloĐazioŶi, doǀƌaŶŶo esseƌe effettuate all’iŶteƌŶo delle zoŶe teƌƌitoƌiali adiaĐeŶti al 

ricettore individuato, contenenti ricettori alternativi a quello indicato. Qualora non si verifichino le 

ĐoŶdizioŶi di fattiďilità all’iŶteƌŶo di tali aƌee si doǀƌà pƌoĐedeƌe alla ƌiloĐazioŶe iŶdiǀiduaŶdo iŶ 

situ uŶ’ulteƌioƌe uďiĐazioŶe alteƌŶatiǀa Đhe ƌispoŶda alle medesime finalità del punto di misura da 

sostituire. Tali rilocazioni saranno sottoposte per approvazione dal Committente e dagli Enti di 

Controllo. 

In ogni caso qualora le condizioni al contorno mutassero notevolmente è ipotizzabile una 

rilocazione delle postazioni di misura in modo da rendere comunque efficace il monitoraggio in 

funzione degli obbiettivi che si pone. 

DuƌaŶte la fase di Đoƌso d’opeƌa ;COͿ iŶoltƌe saƌaŶŶo attiǀaďili delle iŶdagiŶi peƌ ŵisuƌa delle 

vibrazioni indotte dai transiti dei mezzi di cantiere sulla viabilità da essi utilizzata. Queste indagini 
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avranno lo scopo di valutare le vibrazioni indotte dal passaggio dei mezzi di cantiere sui ricettori 

posti nelle vicinanze della viabilità stradale da essi utilizzata.  
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6. ARTICOLAZIONE TEMPORALE 

6.1. Fasi del Monitoraggio 

FASE ANTE OPERA 

Le misurazioni Ante Opera hanno lo scopo di definire la situazione prima della costruzione 

dell’opeƌa. IŶ paƌtiĐolaƌe, le ƌileǀazioŶi AŶte Opeƌaŵ doǀƌaŶŶo ƌappƌeseŶtaƌe i ǀaloƌi di ĐoŶfƌoŶto 

per i livelli di ǀiďƌazioŶe iŶdotti Ŷella fase iŶ Coƌso d’Opeƌa e Post Opeƌaŵ. IŶoltƌe tali ƌilieǀi 

permetteranno di determinare i livelli di fondo da scorporare nei livelli misurati nelle fasi corso 

d’opeƌa e post opeƌa ai seŶsi della Ŷoƌŵa UNI 9ϲϭϰ. 

FASE CORSO D’OPERA 

Le ŵisuƌazioŶi iŶ Đoƌso d’opeƌa haŶŶo l’oďiettiǀo di ǀeƌifiĐaƌe il liǀello delle ǀiďƌazioŶi iŶdotte dalle 

lavorazioni con riferimento a: 

 vibrazioni indotte dalle lavorazioni sui ricettori situati nei pressi di aree di cantiere o del 

fronte avanzamento lavori; 

 vibrazioni indotte dal passaggio dei mezzi di cantiere sui ricettori posti lungo la viabilità 

stradale utilizzata. 

Le misure nei pressi delle aree di cantiere verranno dapprima eseguite con lo scopo di valutare 

valori potenzialmente critici in termini di disturbo alle persone (UNI 9614). Nel caso i livelli 

registrati facciano sospettare la possibilità di danno agli edifici, le misure verranno ripetute 

secondo norme UNI 9916 e DIN 4150-3. 

Il monitoraggio di valori potenzialmente critici indotti dai transiti dei mezzi di cantiere sarà invece 

esclusivamente finalizzato al solo disturbo alle persone. 

Limitatamente alle postazioni già esaminate in ante opera, al fine di permettere il confronto tra le 

due fasi temporali, il monitoraggio dovrà essere effettuato negli stessi siti e nelle stesse posizioni 

di misura. 

FASE POST OPERA 
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Le misurazioni post Operam haŶŶo l’oďďiettiǀo di ǀeƌifiĐaƌe il liǀello delle ǀiďƌazioŶi iŶdotte dal 

transito dei veicoli sulla nuova SS106 Jonica. Il monitoraggio della sismicità indotta dai veicoli sarà 

finalizzato al solo disturbo alle persone. 

Limitatamente alle postazioni già esaminate in ante opera, al fine di permettere il confronto tra le 

due fasi temporali, il monitoraggio dovrà essere effettuato negli stessi siti e nelle stesse posizioni 

di misura. 

6.2. Parametri del monitoraggio 

Ante opera 

La metodica di misura dovrà essere conforme alla norma UNI 9614. 

In relazione a ciò in ogni singolo edificio saranno individuate 2 postazioni di misura, una al piano 

alto e una al piano basso. 

 Al piano basso sarà posta una terna di accelerometri (PBC) al centro della stanza più esposta 

alle future vibrazioni (in conformità UNI 9614). 

 Al piano alto sarà posta una terna di accelerometri (PAC) al centro della stanza più esposta alle 

future vibrazioni (in conformità UNI 9614). 

Mediante un sistema di acquisizione multicanale, verranno misurate contemporaneamente tutte 

le vibrazioni che verranno rilevate dai sei accelerometri posti nelle 2 postazioni.  

Dovrà essere eseguita una misura in continuo di 24 ore con il rilevamento delle time histories dei 

liǀelli dell’aĐĐeleƌazioŶe poŶdeƌata iŶ fƌeƋueŶza ;filtƌo peƌ postuƌa ŶoŶ Ŷota UNI 9ϲϭϰͿ. Le tiŵe 

histoƌies doǀƌaŶŶo esseƌe ƌileǀate ŵediaŶte ĐostaŶte di teŵpo ͞sloǁ͟ e l’iŶteƌǀallo di 

campionamento dovrà essere di 0,1 secondi. 

Dall’aŶalisi delle tiŵe histoƌies si ĐalĐoleƌaŶŶo sia i liǀelli tipiĐi di foŶdo Đhe i liǀelli eƋuiǀaleŶti 

diurno e notturno relativamente ai sei accelerometri posizionati. 

IŶoltƌe, dall’aŶalisi della tiŵe histoƌǇ, ǀeƌƌaŶŶo ideŶtifiĐati gli eventi vibrazionali massimi 

determinati dalla sorgente presente in ante opera, al fine di verificare la presenza di situazioni 

pregresse in cui non sono rispettati i limiti normativi. 
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Alla fine della misura, si produrrà un report che riferirà le risultanze dei rilievi eseguiti e si 

concluderà con una relazione sintetica sui dati acquisiti. 

Corso d’opera 

Le ŵisuƌe di Đoƌso d’opeƌa, Đoŵe detto, aǀƌaŶŶo dappƌiŵa lo sĐopo di ǀalutaƌe l’eŶtità del 

fenomeno vibrazionale indotto dalle attività di cantiere in termini di disturbo alle persone. Nel 

caso i livelli misurati facciano sospettare la possibilità di danno strutturale, le misure verranno 

ripetute un seconda volta secondo norme UNI 9916 e DIN 4150-3. 

La prima misura dovrà quindi essere conforme alla norma UNI 9614 ( e ISO 2631): 

 Al piano basso sarà posta una terna di accelerometri (PBC) al centro della stanza più esposta 

alle future vibrazioni. 

 Al piano alto sarà posta una terna di accelerometri (PAC) al centro della stanza più esposta 

alle future vibrazioni. 

Mediante un sistema di acquisizione multicanale, verranno misurate contemporaneamente tutte 

le vibrazioni che verranno rilevate dai sei accelerometri posti nelle 2 postazioni.  

Dovrà essere eseguita una misura in continuo di 24 ore con il rilevamento delle time histories dei 

liǀelli dell’aĐĐeleƌazioŶe poŶdeƌata iŶ fƌeƋueŶza ;filtƌo peƌ postuƌa ŶoŶ Ŷota UNI 9ϲϭϰͿ. 

Di seguito si riportano i parametri da rilevare nei punti di misura PAC e PBC ai sensi della norma 

UNI 9614: 

 Tiŵe histoƌies dei liǀelli dell’aĐĐelerazione ponderata in frequenza (filtro per assi combinati 

UNI 9ϲϭϰͿ ƌileǀata ĐoŶ ĐostaŶte di teŵpo ͞sloǁ͟ e iŶteƌǀallo di ĐaŵpioŶaŵeŶto di Ϭ.ϭ seĐ. 

 Lw_eq diurno, notturno e 24 ore. 

 Elenco degli eventi vibrazionali, dovuti al cantiere, superanti la soglia di percezione (71 dB) 

contraddistinti da numero di successione, ora di inizio, durata e tipologia di vibrazione ai 

sensi della UNI 9614. 

 Tabella degli Lw_eq relativo agli eventi sopra soglia e confronto con i limiti UNI 9614. 

 MTVV relativo ai singoli eventi sopra soglia (con riferimento alla UNI 11048). 

La seconda misura, qualora necessaria (solo in casi di livelli accelerometrici consistenti riscontrati 

dal primo rilievo – vedi paragrafo più avanti), dovrà svolgersi in conformità alla norma DIN 4150. 
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In relazione a ciò in ogni singolo edificio saranno individuate 3 postazioni di misura, due al piano 

alto e una al piano basso. 

 Al piano basso sarà posta una terna di accelerometri (PBL) in vicinanza del muro di cinta 

;aŶĐhe esteƌŶaŵeŶte all’edifiĐioͿ ;iŶ ĐoŶformità DIN 4150). 

 Al piano alto verrà posizionata una coppia accelerometrica misurante le vibrazioni orizzontali 

in corrispondenza del muro di cinta (PAL) (in conformità DIN 4150) e un accelerometro per la 

componente verticale in corrispondenza della mezzeria del solaio (PACz) (in conformità DIN 

4150). 

Mediante un sistema di acquisizione multicanale, verranno misurate contemporaneamente tutte 

le vibrazioni che verranno rilevate dai 6 accelerometri posti nelle 3 postazioni. 

Il tempo di misura è fissato in 24 ore. 

Di seguito si riportano i parametri da rilevate nei punti di misura PAL, PBL e, relativamente alla sola 

componente verticale, PACz ai sensi della norma DIN 4150: 

 Elenco degli eventi vibrazionali, dovuti al cantiere, contraddistinti da numero di successione, 

ora di inizio, durata e tipologia della vibrazione ai sensi della DIN 4150-3.  

 Time histories delle velocità assolute della vibrazione (PPV)  

 Tabella dei massimi valori di picco delle velocità relativi ai vari eventi e confronto dei valori 

con i limiti indicati dalla norma DIN 4150 

Dovrà essere fatto quanto necessario al fine di garantire la correlabilità tra i dati misurati e 

l’attiǀità di ĐaŶtieƌe Đhe li ha geŶeƌati ;es. pƌesidio della ŵisuƌaͿ. 

Le eventuali misure relative alle vibrazioni indotte dalla viabilità di cantiere, come detto, avranno 

lo  sĐopo di ǀalutaƌe l’eŶtità del feŶoŵeŶo ǀiďƌazioŶale iŶdotto dal tƌaŶsito dei ŵezzi di ĐaŶtieƌe iŶ 

termini di disturbo alle persone.  

Per questo motivo, per i suddetti punti, la metodica di misura dovrà essere conforme alla norma 

UNI 9614 (e ISO 2631). 

In relazione a ciò in ogni singolo edificio saranno individuate 2 postazioni di misura, una al piano 

alto e una al piano basso. 

 Al piano basso sarà posta una terna di accelerometri (PBC) al centro della stanza più esposta 
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alle vibrazioni (in conformità UNI 9614). 

 Al piano alto sarà posta una terna di accelerometri (PAC) al centro della stanza più esposta 

alle vibrazioni (in conformità UNI 9614). 

Mediante un sistema di acquisizione multicanale, verranno misurate contemporaneamente tutte 

le vibrazioni che verranno rilevate dai sei accelerometri posti nelle 2 postazioni.  

Il tempo di misura è fissato in 24 ore. 

Di seguito si riportano i parametri da rilevate nei punti di misura PAC e PBC ai sensi della norma 

UNI 9614: 

 Tiŵe histoƌies dei liǀelli dell’aĐĐeleƌazioŶe poŶdeƌata iŶ fƌeƋueŶza ;filtƌo peƌ assi ĐoŵďiŶati 

UNI 9ϲϭϰͿ ƌileǀata ĐoŶ ĐostaŶte di teŵpo ͞sloǁ͟ e iŶteƌǀallo di ĐaŵpioŶaŵeŶto di Ϭ.ϭ seĐ. 

 Lw_eq diurno, notturno e 24 ore. 

 Elenco degli eventi vibrazionali, dovuti al transito di mezzi di cantiere, superanti la soglia di 

percezione (71 dB) contraddistinti da numero di successione, ora di inizio, durata e tipologia 

di vibrazione ai sensi della UNI 9614. 

 Tabella degli Lw_eq relativo agli eventi sopra soglia e confronto con i limiti UNI 9614. 

 MTVV relativo ai singoli eventi sopra soglia (con riferimento alla UNI 11048). 

Dovrà essere fatto quanto necessario al fine di garantire la correlabilità tra i dati misurati e 

l’attiǀità di ĐaŶtieƌe Đhe li ha generati (es. presidio della misura). 

Alla fine della misura, si produrrà un report che riferirà le risultanze dei rilievi eseguiti e si 

concluderà con una relazione sintetica sui dati acquisiti, con particolare riferimento alla tipologia e 

rilevanza degli eventi fuori norma e alla loro possibile causa. 

CRITERI PER STABILIRE LA NECESSITÀ DELLA MISURAZIONE SECONDO UNI 9916 

La valutazione delle vibrazioni in funzione del possibile instaurarsi di danni agli edifici viene 

effettuata con una metodica di analisi dei dati sostanzialmente diversa a quella eseguita secondo 

UNI 9ϲϭϰ. IŶŶaŶzi tutto, aŶziĐhĠ appliĐaƌe il filtƌo di poŶdeƌazioŶe ͞peƌ asse geŶeƌiĐo͟, i tƌe segŶali 

provenienti dalla terna accelerometrica vengono semplicemente integrati (filtro con pendenza 

decrescente di 6 dB/ottava) su tutto il range di frequenza, in modo da ottenere un segnale di 

velocità di vibrazione, anziché di accelerazione. Apparentemente dunque il segnale che emerge 

dallo stadio di filtraggio è molto diverso da quello che si utilizza peƌ l’aŶalisi del distuƌďo. Ma iŶ 
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ƌealtà aŶĐhe il filtƌo ͞peƌ asse geŶeƌiĐo peƌ le aĐĐeleƌazioŶi͟ ha uŶa peŶdeŶza deĐƌesĐeŶte di ϲ 

dB/ottava al di sopra degli 8 Hz. Di conseguenza, se la fonte di vibrazioni non ha contributi 

significativi sotto gli 8 Hz (come accade molto di frequente) si può ritenere con ottima 

approssimazione che il segnale di accelerazione ponderata sia direttamente proporzionale al 

segnale di velocità.  

Dopo il filtraggio integratore il segnale viene analizzato al fine di determinare il valore istantaneo 

della velocità di vibrazione. Infine si va a memorizzare il valore massimo di picco della forma 

d’oŶda, Đhe iŶ geŶeƌe ğ sigŶifiĐatiǀaŵeŶte più eleǀato del ǀaloƌe effiĐaĐe della stessa. “i defiŶisĐe 

iŶfatti Đoŵe ͞fattoƌe di Đƌesta͟ il ƌappoƌto fƌa il ǀaloƌe ŵassiŵo di piĐĐo di uŶa foƌŵa d’oŶda ed il 

suo ǀaloƌe effiĐaĐe. Peƌ uŶa foƌŵa d’oŶda siŶusoidale, il fattoƌe di Đƌesta ğ paƌi a ϯ dB ;o ad uŶ 

fattoƌe paƌi a ϭ.ϰϭϰ, ǀoleŶdo usaƌe uŶa sĐala liŶeaƌeͿ. Ma peƌ uŶ segŶale di tipo ͞ƌuŵoƌe͟ ĐoŶ 

foƌŵa d’oŶda ŵolto ͞aspƌa͟, il fattoƌe di Đƌesta può faĐilŵeŶte esseƌe supeƌioƌe ai ϭϬ dB, ed iŶ 

alcuni casi (eventi impulsivi quali martellate, esplosioni, etc.) può raggiungere i 20 dB (quindi un 

fattore 10 in scala lineare). La norma UNI 9916, nel suo allegato ͞D͟, foƌŶisĐe uŶa iŶdiĐazioŶe sui 

valori della velocità di picco ammissibile per vari tipi di edifici. Si tratta in generale di valori 

piuttosto elevati. Per gli edifici storici, per i quali si prescrivono i livelli di vibrazione più bassi, la 

velocità di picco non deve superare i 2.5 mm/s, mentre per gli edifici residenziali il limite è pari a 

5mm/s. 

Il criterio che si vuole adottare in questa sede, per stabilire l'effettiva necessità di effettuare la 

misurazione secondo UNI 9916, è quello di fare riferimento ai livelli di accelerazione ponderata 

riscontrati dalla misura secondo UNI9614, stabilendo mediante le considerazioni tecniche che 

seguoŶo, Ƌuale sia il ǀaloƌe dell’aĐĐeleƌazioŶe poŶdeƌata iŶ fƌeƋueŶza al di sopƌa del Ƌuale sia 

ipotizzabile il raggiungimento dei limiti per il danno agli edifici. 

La pƌopoƌzioŶalità aĐĐeŶŶata tƌa la ǀeloĐità di ǀiďƌazioŶe e l’aĐĐeleƌazioŶe poŶdeƌata iŶ fƌeƋueŶza 

implica che fra i livelli rms di accelerazione ponderata (relativo ad un valore della accelerazione di 

riferimento pari a 1_10-6 m/s2) e livelli rms di velocità (relativi ad un valore della velocità di 

riferimento v0 pari a 1_10-9 m/s) esiste la seguente relazione: Law = Lv - 29 dB. Il livello di picco 

della velocità di vibrazione può essere posto pari al livello Rms + un fattore di cresta espresso in dB: 

Lvpk= Lv+Fc. Ne consegue che Law = Lvpk - Fc - 29 dB.  
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Ipotizzando conservativamente un livello di cresta pari a 20 dB, si ha che i 2,5 mm/s di velocità di 

PICCO corrisponderebbero ad una valore di 79 dB peƌ l’aĐĐeleƌazioŶe poŶdeƌata, ŵeŶtƌe i ϱ ŵŵ/s 

corrisponderebbero a 85 dB.  

Dalle considerazioni sopraesposte ne consegue che la necessità di effettuare la misura secondo 

UNI 9916 (danno agli edifici) si presenterà solo se, nella prima misura effettuata secondo UNI 9614, 

si sia verificato un superamento dovuto ad attività di cantiere, su almeno uno dei 6 assi misurati, 

degli 85 dB di accelerazione ponderata nel caso di edifici residenziali, o dei 79 dB se siamo in 

presenza di edifici storici. 

Si sottolinea come la metodologia proposta sia decisamente a favore di sicurezza (adottando un 

fattore di cresta di ben 20 dB) per cui è assolutamente attendibile che a valori di accelerazione 

ponderata in frequenza pari a 85 dB corrispondano valori di velocità di picco notevolmente 

inferiori ai 5 mm/s. 

Post opera 

Le ŵisuƌe di post opeƌa, Đoŵe detto, haŶŶo lo sĐopo di ǀalutaƌe l’eŶtità del feŶoŵeŶo ǀiďƌazioŶale 

dal transito dei veicoli in termini di disturbo alle persone. 

Per questo motivo per i suddetti punti, la metodica di misura dovrà essere conforme alla norma 

UNI 9614 (e ISO 2631). 

In relazione a ciò in ogni singolo edificio saranno individuate 2 postazioni di misura, una al piano 

alto e una al piano basso. 

 Al piano basso sarà posta una terna di accelerometri (PBC) al centro della stanza più esposta 

alle vibrazioni (in conformità UNI 9614). 

 Al piano alto sarà posta una terna di accelerometri (PAC) al centro della stanza più esposta 

alle vibrazioni (in conformità UNI 9614). 

Mediante un sistema di acquisizione multicanale, verranno misurate contemporaneamente tutte 

le vibrazioni che verranno rilevate dai sei accelerometri posti nelle 2 postazioni.  

Il tempo di misura è fissato in 24 ore. 
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Di seguito si riportano i parametri da rilevate nei punti di misura PAC e PBC ai sensi della norma 

UNI 9614: 

 Elenco degli eventi vibrazionali, dovuti al transito dei treni, contraddistinti da numero di 

successione, ora di inizio, durata e tipologia di vibrazione ai sensi della UNI 9614; 

 Tabella degli Lw_eq relativo agli eventi sopradetti e confronto con i limiti UNI 9614; 

 MTVV relativo ai singoli eventi sopradetti (con riferimento alla UNI 11048). 

Dovrà essere fatto quanto necessario al fine di garantire la correlabilità tra i dati misurati e il 

transito di treno che li ha generati (es. presidio della misura, reperimento dati Trenitalia, etc). 

Alla fine della misura, si produrrà un report  che riferirà le risultanze dei rilievi eseguiti e si 

concluderà con una relazione sintetica sui dati acquisiti, con particolare riferimento alla tipologia e 

rilevanza degli eventi fuori norma e alla loro possibile causa. 

6.3. Frequenza delle operazioni di monitoraggio 

FASE ANTE OPERA 

Le misure della fase Ante Opera saranno eseguite una sola volta per recettore, prima dell'inizio dei 

lavori. 

FASE CORSO D’OPERA 

La fƌeƋueŶza delle ŵisuƌe di Đoƌso d’opeƌa ğ stƌettaŵeŶte legata alle opeƌazioŶi della ĐostƌuzioŶe. 

Le misure devono essere eseguite nel periodo temporale in cui il fronte avanzamento lavori si 

trova in prossimità del recettore da monitorare. Le misure dunque saranno eseguite una sola volta 

per tutta la durata dei lavori. 

In relazione alle attività prolungate che si eseguiranno in questi cantieri sarà necessario 

predisporre una misura di controllo ogni semestre. 

Le eventuali misure per le vibrazioni indotte dalla viabilità di cantiere verranno effettuate una sola 

volta per tutta la durata dei lavori. 

FASE POST OPERA 

Le misure di PO verranno effettuate due volte, la prima nella fase di pre-esercizio e la seconda 

nella fase di esercizio. 
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Si precisa che i campionamenti in CO da eseguire lungo le viabilità di cantiere saranno effettuati durante le 

fasi di lavoro più intense; in caso di segnalazioni o superamenti dei limiti di legge saranno ripetute tali 

misurazioni. 
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7. ATTIVITÀ PRELIMINARI 

VengoŶo di seguito illustƌate le attiǀità da sǀolgeƌe pƌeliŵiŶaƌŵeŶte all’effettiǀo aǀǀio delle ŵisuƌe; 

esse si distinguono in: 

 attività in sede; 

 attività in campo. 

7.1. Attività In Sede 

L’attiǀità di ŵisuƌa iŶ Đaŵpo pƌeǀede uŶ’oƌgaŶizzazioŶe pƌeliŵiŶaƌe iŶ sede che passa attraverso 

l’aŶalisi del pƌogƌaŵŵa di ĐaŶtieƌe ;tale attiǀità ğ esseŶziale Ŷella fase di Đoƌso d’opeƌa peƌ poteƌ 

controllare le lavorazioni previste) e la preparazione di tutto il materiale necessario per 

l’effettuazioŶe della ŵisuƌa. 

Prima di proĐedeƌe ĐoŶ l’usĐita sul Đaŵpo ğ ŶeĐessaƌio ƋuiŶdi: 

 ƌiĐhiedeƌe alla DiƌezioŶe Laǀoƌi l’aggioƌŶaŵeŶto della pƌogƌaŵŵazioŶe di ĐaŶtieƌe; 

 stabilire il programma delle attività di monitoraggio; 

 acquisire presso la Direzione Lavori le schede dei macchinari che saranno utilizzati 

Ŷell’attiǀità di ĐaŶtieƌe al fiŶe di aǀeƌe uŶ Ƌuadƌo iŶfoƌŵatiǀo ƋuaŶto più aggioƌŶato delle 

emissioni vibrazionali in relazione alle lavorazioni da effettuarsi; 

 comunicare la programmazione delle campagne al Committente, alla Direzione Lavori e 

all’OƌgaŶo di CoŶtƌollo. 

7.2. Attività in campo 

L’attiǀità iŶ Đaŵpo saƌà ƌealizzata da teĐŶiĐi ĐoŵpeteŶti pƌoǀǀedeƌaŶŶo a ƋuaŶto ŶeĐessaƌio peƌ la 

compilazione delle schede di misura (scheda delle rilevazioni effettuate o report di misura), per la 

restituzione dei dati e per un corretto accertamento. 

In campo verrà compilata una scheda (cosiddetta scheda di campo) ove per ogni punto di indagine 

occorre rendere disponibili almeno le seguenti informazioni: 

 caratterizzazione fisica del territorio appartenente alle aree di indagine; 

 caratterizzazione delle principali sorgenti vibrazionali; 

 planimetria dei siti di indagine; 

 strumentazione utilizzata; 
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 note e osservazioni alle misure.  
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8. METODOLOGIE DI RILEVAMENTO E CAMPIONAMENTO 

La strumentazione di misura deve rispondere alle norme IEC 184, IEC 222 e IEC 225. 

La catena di misura è composta da: 

 trasduttori di accelerazione;  

 un sistema di acquisizione multicanale; 

 Personal computer.  

Le caratteristiche tecniche degli accelerometri sono riportate nella seguente tabella. 

Grandezza Range 

Sensibilità 1 V/g 

Range di frequenza 0.8 – 250 Hz 

Fondo scala > 1 g 

Risoluzione 0.000005 g rms 

Linearità  1 % 

Sensibilità trasversale <5 % 

Tabella 8-1  Caratteristiche tecniche degli accelerometri. 

 

Gli accelerometri devono essere dotati di certificato di calibrazione rilasciato da un centro SIT o da 

un laboratorio accreditato A2LA. La durata di validità del certificato è assunta pari a due anni. 

Prima di iniziare i rilievi la catena di misura deve essere verificata mediante un calibratore da 

Đaŵpo. DeǀoŶo esseƌe seguite le pƌoĐeduƌe staŶdaƌd ŶoŶĐhĠ le iŶdiĐazioŶi ƌipoƌtate all’iŶteƌŶo 

della Ŷoƌŵa I“O ϱϯϰϳ ͞Metodi peƌ la ĐaliďƌazioŶe dei ƌileǀatoƌi di ǀiďƌazioŶi ed uƌti͟. 
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9. ELABORAZIONE E RESTITUZIONE DEI DATI 

Per ogni postazione di misura sarà redatta una scheda anagrafica del punto di misura. Al termine 

di ogni rilievo svolto inoltre, si produrrà un report di misura che riferirà le risultanze dei rilievi 

eseguiti, con particolare riferimento alla tipologia e rilevanza degli eventi fuori norma e alla loro 

possibile causa. Tutti i dati saranno resi fruibili mediante il sistema informativo di progetto da 

concordare con il Committente. 

La scheda anagrafica conterrà le seguenti informazioni: 

 Codice della postazione; 

 Località; 

 Indirizzo; 

 “tƌalĐio plaŶiŵetƌiĐo iŶ sĐala ŶoŶ iŶfeƌioƌe a ϭ:ϱϬϬϬ ĐoŶ l’uďiĐazioŶe dell’edifiĐio; 

 Fotogƌafia a Đoloƌi dell’edifiĐio e della zoŶa iŵŵediataŵeŶte ĐiƌĐostaŶte; 

 DestiŶazioŶe d’uso del ƌiĐettoƌe; 

 Descrizione dell’edifiĐio ;ĐaƌatteƌistiĐhe stƌuttuƌali, Ŷ. piaŶi, pƌeseŶza di piaŶi iŶteƌƌati, 

fondazioni e terreni interessati, etc); 

 ClassifiĐazioŶe dell’edifiĐio seĐoŶdo UNI 99ϭϲ; 

 CaƌatteƌistiĐhe dell’aƌea ĐiƌĐostaŶte l’edifiĐio; 

 Presenza e caratteristiche di eventuali altre sorgenti vibrazionali. 

 

Nel report di misura verranno riportate le seguenti informazioni: 

 Fase del monitoraggio;  

 Data e ora di inizio e fine misura; 

 Durata complessiva della misura;  

 Nome del tecnico rilevatore;  

 Nome del tecnico che ha eseguito la restituzione dei dati; 

 Localizzazione precisa delle postazioni accelerometriche; 

 Pianta del locale in cui è svolto il monitoraggio, riportante le distanze tra le pareti delle 

stanze e i punti in cui vengono localizzati i trasduttori; 

 Descrizione degli ambienti sede delle postazioni, compresa la tipologia di pavimentazione 

 Attività monitorata (Ante Opera - Lavorazioni di cantiere – Viabilità – Transiti ferroviari); 
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 Descrizione della strumentazione utilizzata, con indicazione della soglia e del tempo di 

ƌegistƌazioŶe dell’eǀeŶtuale fuŶzioŶe di tƌiggeƌ; 

 Certificati di taratura della strumentazione utilizzata. 

Tutti i rapporti relativi alle attività di misura di Ante e Post Operam dovranno essere consegnati al 

Committente entro 15 giorni dal completamento della campagna di misura. Per i campionamenti 

di Corso d'Opera i dati dovranno essere trasmessi al massimo con un ritardo massimo pari a 7 

giorni rispetto alla data di fine rilievo. 
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10. GESTIONE DELLE ANOMALIE E DI "ALERT" 

Le situazioni ambientali anomale rispetto alle soglie di attenzione ed allarme relative ai parametri 

indicatori, emergeranno essenzialmente: 

 Dai rilievi strumentali di campo, indagini ed osservazioni da parte di tecnici; 

 Dai referti di laboratorio per singoli indicatori; 

 Dalle elaborazioni ed analisi di sede per indici complessi. 

In particolare, nel caso in cui dai rilievi strumentali di campo e/o dalle osservazioni da parte dei 

tecnici preposti al monitoraggio venga evidenziata una situazione anomala rispetto ai valori attesi 

sarà attivata immediatamente (entro massimo 1 giorno dalla misurazione) la procedura di seguito 

descritta.  

La procedura prevista in questo caso è: 

1. Attivazione della pre-aleƌt ĐoŶ aǀǀiso al RA ed al CG dell’eǀideŶza di dati aŶoŵali; 
ripetizione della misura per la conferma/smentita del dato anomalo.  

2. In caso di smentita del dato anomalo, sarà portata avanti la campagna di misura con la 

ƌedazioŶe delle ͞“CHEDE DI CAMPO͟ Ŷella Ƌuale saƌà data eǀideŶza della ƌipetizioŶe della 
misura e sarà sottoposta a validazione del RA ; 

3. IŶ Đaso di ĐoŶfeƌŵa del dato aŶoŵalo, si pƌoĐede iŵŵediataŵeŶte all’attiǀazioŶe della 
pƌoĐeduƌa di aleƌt ĐoŶ iŶǀio della ͞“CHEDA RILIEVI ANOMALIE͟ al RA ed al CG ĐoŶ 
l’eǀideŶza di dati aŶoŵali. Nella sĐheda, Đoŵpilata da paƌte del teĐŶiĐo di Đaŵpo 

unitamente al responsabile scientifico, si specificheranno i seguenti dati: 

 Data del rilievo; 

 Parametri indicatori risultati superiori alle soglie normative e/o valori limite; 

 Eventuale tipo di interferenza sul punto di monitoraggio (insistenza di cantieri 

iŶdustƌiali, sĐaǀo di tƌiŶĐee…Ϳ; 

 Valutazione del potenziale rapporto causa-effetto ĐoŶ l’opeƌa; 

 Azioni da intraprendere (approfondimenti, ripetizione misure o, nel caso di anomalia 

accertata, azioni da intraprendere). 

4. Tale scheda sarà inviata entro max. 1 ora dalla misura di verifica al RA per validazione ed al 

C.G.  al fiŶe di poƌƌe iŶ atto ;eŶtƌo ŵaǆ. ϭ gioƌŶo dal ƌilieǀo dell’aŶoŵaliaͿ tutte le ŵisuƌe di 
messa in sicurezza, ovvero atte rimuovere la fonte di contaminazione e/o impedire il 
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propagarsi dell’iŶƋuiŶaŵeŶto stesso. Il CG, ƌiĐeǀuta la ͞“CHEDA RILIEVI ANOMALIE͟ 
teŵpestiǀaŵeŶte aǀǀiseƌà la ĐoŵŵitteŶza, l’ARPACAL, CoŵuŶe etĐ. 

5. Successivamente saranno attuate dal CG tutte le misure necessarie al ripristino dei luoghi 

ed alla verifica delle azioni coƌƌettiǀe iŶtƌapƌese peƌ eǀitaƌe il ƌipeteƌsi dell’azioŶe Đhe ha 
geŶeƌato l’aŶoŵalia. Le azioŶi sussegueŶti a tale fase ;ǀeƌifiĐhe di effiĐaĐia saƌaŶŶo 
commisurate alla gravità della situazione ed al contesto nel quale è stata rilevata 

l’aŶoŵalia ed eǀeŶtualmente saranno oggetto di piani di approfondimento e/o di 

intervento. 
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Allegato ϭ ‐ SĐhede ŵoŶografiĐhe delle stazioŶi di ŵoŶitoraggio 

I TRATTA
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SCHEDA MONOGRAFICA STAZIONE DI MONITORAGGIO 

 
CODICE STAZIONE  VI-PA/PB-CI-001 

 

COMPONENTE  VIBRA)IONI  FOTO STA)IONE/LOCALITA' 
SUBCOMPONENTE  PA/PB 

 

TIPO STA)IONE  PuŶtuale 
FASI D'INTERVENTO  CO 

RegioŶe  Calaďƌia 
CoŵuŶe  CassaŶo Allo IoŶio 
TopoŶiŵo  ‐‐‐ 
Quota s.l.ŵ ;ŵͿ   ϭϮ 

CoordiŶate UTM 
;WGS8ϰͿ 

ϲϮϭϳϮϰ,ϲϯ ŵ E 
ϰϯϵϵϲϬϰ,ϴϰ ŵ N 

ORTOFOTO  STRALCIO PLANIMETRICO ϭ:ϱϬϬϬ 

 
 

CaratteristiĐhe sito 
EdifiĐio ƌesideŶziale all’iŶteƌŶo di uŶ ĐoŶtesto agƌiĐolo 

Tipologia attività 
Oďďiettivo: 
VeƌifiĐa delle ĐoŶdizioŶi di esposizioŶe del ƌiĐettoƌe alle viďƌazioŶi dovute al tƌaŶsito dei ŵezzi di ĐaŶtieƌe iŶ fase di ĐostƌuzioŶe. 
Attività: 
Misuƌa peƌ la ĐaƌatteƌizzazioŶe delle viďƌazioŶi iŶdotte dalle soƌgeŶti di viďƌazioŶi pƌeseŶti. 
Misuƌa effettuata su Ŷ° Ϯ postazioŶi di ŵisuƌa ad edifiĐio ;piaŶo alto e piaŶo ďassoͿ ĐoŶ aĐƋuisizioŶe dati ŵediaŶte sisteŵa 
ŵultiĐaŶale iŶ ĐoŶtiŶuo peƌ Ϯϰ oƌe. 

NOTE 
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Lavori di costruzione del terzo Megalotto della SS 106 ಯJonicaರ dall’innesto con la SS 534 (Km 365+150) a Roseto Capo Spulico (Km 400+000) 

SCHEDA MONOGRAFICA STAZIONE DI MONITORAGGIO 

 
CODICE STAZIONE  VI-PA/PB-CI-002 

 

COMPONENTE  VIBRA)IONI  FOTO STA)IONE/LOCALITA' 
SUBCOMPONENTE  PA/PB 

 

TIPO STA)IONE  PuŶtuale 
FASI D'INTERVENTO  AO, CO, PO 

RegioŶe  Calaďƌia 
CoŵuŶe  CassaŶo Allo IoŶio 
TopoŶiŵo  ‐‐‐ 
Quota s.l.ŵ ;ŵͿ  Ϯϭ 

CoordiŶate UTM 
;WGS8ϰͿ 

ϲϮϬϰϰϮ.ϬϬ ŵ E 
ϰϰϬϬϱϲϳ.ϬϬ ŵ N 

ORTOFOTO  STRALCIO PLANIMETRICO ϭ:ϱϬϬϬ 

   

CaratteristiĐhe sito 
EdifiĐio ƌesideŶziale all’iŶteƌŶo di uŶ ĐoŶtesto agƌiĐolo 

Tipologia attività 
Oďďiettivo: 
VeƌifiĐa delle ĐoŶdizioŶi di esposizioŶe del ƌiĐettoƌe alle viďƌazioŶi situato Ŷei pƌessi di aƌee del fƌoŶte avaŶzaŵeŶto lavoƌi. 
Attività: 
Misuƌa peƌ la ĐaƌatteƌizzazioŶe delle viďƌazioŶi iŶdotte dalle soƌgeŶti di viďƌazioŶi pƌeseŶti. 
Misuƌa effettuata su Ŷ° Ϯ postazioŶi di ŵisuƌa ad edifiĐio ;piaŶo alto e piaŶo ďassoͿ ĐoŶ aĐƋuisizioŶe dati ŵediaŶte sisteŵa 
ŵultiĐaŶale iŶ ĐoŶtiŶuo peƌ Ϯϰ oƌe. 

NOTE 
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Lavori di costruzione del terzo Megalotto della SS 106 ಯJonicaರ dall’innesto con la SS 534 (Km 365+150) a Roseto Capo Spulico (Km 400+000) 

SCHEDA MONOGRAFICA STAZIONE DI MONITORAGGIO 

 
CODICE STAZIONE  VI-PA/PB-CI-003 

 

COMPONENTE  VIBRA)IONI  FOTO STA)IONE/LOCALITA' 
SUBCOMPONENTE  PA/PB 

 

TIPO STA)IONE  PuŶtuale 
FASI D'INTERVENTO  CO 

RegioŶe  Calaďƌia 
CoŵuŶe  CassaŶo Allo IoŶio 
TopoŶiŵo  ‐‐‐ 
Quota s.l.ŵ ;ŵͿ  ϭϳ 

CoordiŶate UTM 
;WGS8ϰͿ 

ϲϮϮϴϰϳ.ϯϳ ŵ E 
ϰϰϬϭϳϲϴ.ϯϰ ŵ N 

ORTOFOTO  STRALCIO PLANIMETRICO ϭ:ϱϬϬϬ 

   

CaratteristiĐhe sito 
EdifiĐio iŶdustƌiale all’iŶteƌŶo di uŶ Đoŵplesso agƌiĐolo, aeƌosupeƌfiĐe 

Tipologia attività 
Oďďiettivo: 
VeƌifiĐa delle ĐoŶdizioŶi di esposizioŶe del ƌiĐettoƌe alle viďƌazioŶi dovute al tƌaŶsito dei ŵezzi di ĐaŶtieƌe iŶ fase di ĐostƌuzioŶe. 
Attività: 
Misuƌa peƌ la ĐaƌatteƌizzazioŶe delle viďƌazioŶi iŶdotte dalle soƌgeŶti di viďƌazioŶi pƌeseŶti. 
Misuƌa effettuata su Ŷ° Ϯ postazioŶi di ŵisuƌa ad edifiĐio ;piaŶo alto e piaŶo ďassoͿ ĐoŶ aĐƋuisizioŶe dati ŵediaŶte sisteŵa 
ŵultiĐaŶale iŶ ĐoŶtiŶuo peƌ Ϯϰ oƌe. 

NOTE 
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Lavori di costruzione del terzo Megalotto della SS 106 ಯJonicaರ dall’innesto con la SS 534 (Km 365+150) a Roseto Capo Spulico (Km 400+000) 

SCHEDA MONOGRAFICA STAZIONE DI MONITORAGGIO 

 
CODICE STAZIONE  VI-PA/PB-VI-004 

 

COMPONENTE  VIBRA)IONIE  FOTO STA)IONE/LOCALITA' 
SUBCOMPONENTE  PA/PB 

 

TIPO STA)IONE  PuŶtuale 
FASI 
D'INTERVENTO  AO, CO, PO 

RegioŶe  Calaďƌia 
CoŵuŶe  VillapiaŶa 
TopoŶiŵo  ‐‐‐ 
Quota s.l.ŵ ;ŵͿ  ϳϵ 

CoordiŶate UTM 
;WGS8ϰͿ 

ϲϮϱϱϯϬ.ϬϬ ŵ E 
ϰϰϬϵϵϴϳ.ϬϬ ŵ N 

ORTOFOTO  STRALCIO PLANIMETRICO ϭ:ϱϬϬϬ 

   

CaratteristiĐhe sito 
EdifiĐio ƌesideŶziale all’iŶteƌŶo di uŶ ĐoŶtesto agƌiĐolo 

Tipologia attività 
Oďďiettivo: 
VeƌifiĐa delle ĐoŶdizioŶi di esposizioŶe del ƌiĐettoƌe alle viďƌazioŶi situato Ŷei pƌessi di aƌee di ĐaŶtieƌe e del fƌoŶte avaŶzaŵeŶto 
lavoƌi. 
Attività: 
Misuƌa peƌ la ĐaƌatteƌizzazioŶe delle viďƌazioŶi iŶdotte dalle soƌgeŶti di viďƌazioŶi pƌeseŶti. 
Misuƌa effettuata su Ŷ° Ϯ postazioŶi di ŵisuƌa ad edifiĐio ;piaŶo alto e piaŶo ďassoͿ ĐoŶ aĐƋuisizioŶe dati ŵediaŶte sisteŵa 
ŵultiĐaŶale iŶ ĐoŶtiŶuo peƌ Ϯϰ oƌe. 

NOTE 
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Lavori di costruzione del terzo Megalotto della SS 106 ಯJonicaರ dall’innesto con la SS 534 (Km 365+150) a Roseto Capo Spulico (Km 400+000) 

SCHEDA MONOGRAFICA STAZIONE DI MONITORAGGIO 

 
CODICE STAZIONE VI-PA/PB-VI-005 

 

COMPONENTE  VIBRA)IONI  FOTO STA)IONE/LOCALITA' 
SUBCOMPONENTE  PA/PB 

 

TIPO STA)IONE  PuŶtuale 
FASI D'INTERVENTO  AO, CO, PO 

RegioŶe  Calaďƌia 
CoŵuŶe  VillapiaŶa 
TopoŶiŵo  ‐‐‐ 
Quota s.l.ŵ ;ŵͿ  ϴϱ 

CoordiŶate UTM 
;WGS8ϰͿ 

ϲϮϱϴϭϱ.ϬϬ ŵ E 
ϰϰϭϬϳϰϬ.ϬϬ ŵ N 

ORTOFOTO  STRALCIO PLANIMETRICO ϭ:ϱϬϬϬ 

   

CaratteristiĐhe sito 
EdifiĐio ƌesideŶziale all’iŶteƌŶo di uŶ ĐoŶtesto agƌiĐolo 

Tipologia attività 
Oďďiettivo: 
VeƌifiĐa delle ĐoŶdizioŶi di esposizioŶe del ƌiĐettoƌe alle viďƌazioŶi situato Ŷei pƌessi di aƌee di ĐaŶtieƌe e del fƌoŶte avaŶzaŵeŶto 
lavoƌi. 
Attività: 
Misuƌa peƌ la ĐaƌatteƌizzazioŶe delle viďƌazioŶi iŶdotte dalle soƌgeŶti di viďƌazioŶi pƌeseŶti. 
Misuƌa effettuata su Ŷ° Ϯ postazioŶi di ŵisuƌa ad edifiĐio ;piaŶo alto e piaŶo ďassoͿ ĐoŶ aĐƋuisizioŶe dati ŵediaŶte sisteŵa 
ŵultiĐaŶale iŶ ĐoŶtiŶuo peƌ Ϯϰ oƌe. 

NOTE 
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Lavori di costruzione del terzo Megalotto della SS 106 ಯJonicaರ dall’innesto con la SS 534 (Km 365+150) a Roseto Capo Spulico (Km 400+000) 

SCHEDA MONOGRAFICA STAZIONE DI MONITORAGGIO 

 
CODICE STAZIONE VI-PA/PB-VI-006 

 

COMPONENTE  VIBRA)IONI  FOTO STA)IONE/LOCALITA' 
SUBCOMPONENTE  PA/PB 

 

TIPO STA)IONE  PuŶtuale 
FASI D'INTERVENTO  AO, CO, PO 

RegioŶe  Calaďƌia 
CoŵuŶe  VillapiaŶa 
TopoŶiŵo  ‐‐‐ 
Quota s.l.ŵ ;ŵͿ  ϰϰ 

CoordiŶate UTM 
;WGS8ϰͿ 

ϲϮϳϬϯϰ.ϬϬ ŵ E 
ϰϰϭϭϴϳϳ.ϬϬ ŵ N 

ORTOFOTO  STRALCIO PLANIMETRICO ϭ:ϱϬϬϬ 

   

CaratteristiĐhe sito 
EdifiĐio ƌesideŶziale all’iŶteƌŶo di uŶ ĐoŶtesto agƌiĐolo 

Tipologia attività 
Oďďiettivo: 
VeƌifiĐa delle ĐoŶdizioŶi di esposizioŶe del ƌiĐettoƌe alle viďƌazioŶi situato Ŷei pƌessi di aƌee di ĐaŶtieƌe e del fƌoŶte avaŶzaŵeŶto 
lavoƌi. 
Attività: 
Misuƌa peƌ la ĐaƌatteƌizzazioŶe delle viďƌazioŶi iŶdotte dalle soƌgeŶti di viďƌazioŶi pƌeseŶti. 
Misuƌa effettuata su Ŷ° Ϯ postazioŶi di ŵisuƌa ad edifiĐio ;piaŶo alto e piaŶo ďassoͿ ĐoŶ aĐƋuisizioŶe dati ŵediaŶte sisteŵa 
ŵultiĐaŶale iŶ ĐoŶtiŶuo peƌ Ϯϰ oƌe. 

NOTE 
La fase di iŶteƌveŶto CO ;Đoƌso d'opeƌaͿ avƌà ĐadeŶza seŵestƌale. 
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Lavori di costruzione del terzo Megalotto della SS 106 ಯJonicaರ dall’innesto con la SS 534 (Km 365+150) a Roseto Capo Spulico (Km 400+000) 

 

 

 

 

 

 

Allegato ϭ ‐ SĐhede ŵoŶografiĐhe delle stazioŶi di ŵoŶitoraggio 

II TRATTA 
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Lavori di costruzione del terzo Megalotto della SS 106 ಯJonicaರ dall’innesto con la SS 534 (Km 365+150) a Roseto Capo Spulico (Km 400+000) 

SCHEDA MONOGRAFICA STAZIONE DI MONITORAGGIO 
 
 

CODICE STAZIONE VI-PA/PB-TR-007 
 

COMPONENTE  VIBRA)IONI  FOTO STA)IONE/LOCALITA' 
SUBCOMPONENTE  PA/PB 

 

TIPO STA)IONE  PuŶtuale 
FASI D'INTERVENTO  CO 

RegioŶe  Calaďƌia 
CoŵuŶe  TƌeďisaĐĐe 
TopoŶiŵo  ‐‐‐ 
Quota s.l.ŵ ;ŵͿ  Ϯϲ 

CoordiŶate UTM 
;WGS8ϰͿ 

ϲϯϭϴϯϭ,ϱϱ ŵ E 
ϰϰϭϱϳϱϰ,ϭϳ ŵ N 

ORTOFOTO  STRALCIO PLANIMETRICO ϭ:ϱϬϬϬ 

 

 

CaratteristiĐhe sito 
EdifiĐio ƌesideŶziale sito all’iŶteƌŶo di uŶ ĐoŶtesto uƌďaŶizzato. 

Tipologia attività 
Oďďiettivo: 
VeƌifiĐa delle ĐoŶdizioŶi di esposizioŶe del ƌiĐettoƌe alle viďƌazioŶi dovute al tƌaŶsito dei ŵezzi di ĐaŶtieƌe iŶ fase di ĐostƌuzioŶe. 
Attività: 
Misuƌa peƌ la ĐaƌatteƌizzazioŶe delle viďƌazioŶi iŶdotte dalle soƌgeŶti di viďƌazioŶi pƌeseŶti. 
Misuƌa effettuata su Ŷ° Ϯ postazioŶi di ŵisuƌa ad edifiĐio ;piaŶo alto e piaŶo ďassoͿ ĐoŶ aĐƋuisizioŶe dati ŵediaŶte sisteŵa 
ŵultiĐaŶale iŶ ĐoŶtiŶuo peƌ Ϯϰ oƌe. 
 
NOTE 



Codifica: 

LOϳϭϲCEϭϵϬϭ TϬϬ MOϯϱ MOA REϭϬ D 

PIANO DI MONITORAGGIO AMBIENTALE 

RELA)IONE COMPONENTE: VIBRA)IONI 

Data: 

Ϯϰ.ϭϬ.ϮϬϭϵ 

Pag. 

ϰϵ di ϱϳ 

 

Lavori di costruzione del terzo Megalotto della SS 106 ಯJonicaರ dall’innesto con la SS 534 (Km 365+150) a Roseto Capo Spulico (Km 400+000) 

SCHEDA MONOGRAFICA STAZIONE DI MONITORAGGIO 

 
CODICE STAZIONE VI-PA/PB-TR-008 

 

COMPONENTE  VIBRA)IONI  FOTO STA)IONE/LOCALITA' 
SUBCOMPONENTE  PA/PB 

 

TIPO STA)IONE  PuŶtuale 
FASI D'INTERVENTO  AO, CO, PO 

RegioŶe  Calaďƌia 
CoŵuŶe  TƌeďisaĐĐe 
TopoŶiŵo  ‐‐‐ 
Quota s.l.ŵ ;ŵͿ  ϱϮ 

CoordiŶate UTM 
;WGS8ϰͿ 

ϲϯϭϱϱϯ.ϬϬ ŵ E 
ϰϰϭϲϬϱϮ.ϬϬ ŵ N 

ORTOFOTO  STRALCIO PLANIMETRICO ϭ:ϱϬϬϬ 

 
 

CaratteristiĐhe sito 
EdifiĐio ƌesideŶziale all’iŶteƌŶo di uŶ ĐoŶtesto uƌďaŶizzato. 

Tipologia attività 
Oďďiettivo: 
VeƌifiĐa delle ĐoŶdizioŶi di esposizioŶe del ƌiĐettoƌe alle viďƌazioŶi situato Ŷei pƌessi del fƌoŶte avaŶzaŵeŶto lavoƌi. 
Attività: 
Misuƌa peƌ la ĐaƌatteƌizzazioŶe delle viďƌazioŶi iŶdotte dalle soƌgeŶti di viďƌazioŶi pƌeseŶti. 
Misuƌa effettuata su Ŷ° Ϯ postazioŶi di ŵisuƌa ad edifiĐio ;piaŶo alto e piaŶo ďassoͿ ĐoŶ aĐƋuisizioŶe dati ŵediaŶte sisteŵa 
ŵultiĐaŶale iŶ ĐoŶtiŶuo peƌ Ϯϰ oƌe. 

NOTE 
La fase di iŶteƌveŶto CO ;Đoƌso d'opeƌaͿ avƌà ĐadeŶza seŵestƌale. 
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Lavori di costruzione del terzo Megalotto della SS 106 ಯJonicaರ dall’innesto con la SS 534 (Km 365+150) a Roseto Capo Spulico (Km 400+000) 

SCHEDA MONOGRAFICA STAZIONE DI MONITORAGGIO 

 
CODICE STAZIONE VI-PA/PB-TR-009 

 

COMPONENTE  VIBRA)IONIE  FOTO STA)IONE/LOCALITA' 
SUBCOMPONENTE  PA/PB 

 

TIPO STA)IONE  PuŶtuale 
FASI D'INTERVENTO  AO, CO, PO 

RegioŶe  Calaďƌia 
CoŵuŶe  TƌeďisaĐĐe 
TopoŶiŵo  ‐‐‐ 
Quota s.l.ŵ ;ŵͿ  ϳϰ 

CoordiŶate UTM 
;WGS8ϰͿ 

ϲϯϮϳϮϭ,ϲϮ ŵ E 
ϰϰϭϳϯϲϭ,ϴϰ ŵ N 

ORTOFOTO  STRALCIO PLANIMETRICO ϭ:ϱϬϬϬ 

 
 

CaratteristiĐhe sito 
EdifiĐio ƌesideŶziale all’iŶteƌŶo di uŶ ĐoŶtesto agƌiĐolo 

Tipologia attività 
Oďďiettivo: 
VeƌifiĐa delle ĐoŶdizioŶi di esposizioŶe del ƌiĐettoƌe alle viďƌazioŶi situato Ŷei pƌessi del fƌoŶte avaŶzaŵeŶto lavoƌi. 
Attività: 
Misuƌa peƌ la ĐaƌatteƌizzazioŶe delle viďƌazioŶi iŶdotte dalle soƌgeŶti di viďƌazioŶi pƌeseŶti. 
Misuƌa effettuata su Ŷ° Ϯ postazioŶi di ŵisuƌa ad edifiĐio ;piaŶo alto e piaŶo ďassoͿ ĐoŶ aĐƋuisizioŶe dati ŵediaŶte sisteŵa 
ŵultiĐaŶale iŶ ĐoŶtiŶuo peƌ Ϯϰ oƌe. 

NOTE 
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Lavori di costruzione del terzo Megalotto della SS 106 ಯJonicaರ dall’innesto con la SS 534 (Km 365+150) a Roseto Capo Spulico (Km 400+000) 

SCHEDA MONOGRAFICA STAZIONE DI MONITORAGGIO 

 
CODICE STAZIONE VI-PA/PB-TR-010 

 

COMPONENTE  VIBRA)IONI  FOTO STA)IONE/LOCALITA' 
SUBCOMPONENTE  PA/PB 

 

TIPO STA)IONE  PuŶtuale 
FASI D'INTERVENTO  AO, CO, PO 

RegioŶe  Calaďƌia 
CoŵuŶe  TƌeďisaĐĐe 
TopoŶiŵo  ‐‐‐ 
Quota s.l.ŵ ;ŵͿ  ϭϬϵ 

CoordiŶate UTM 
;WGS8ϰͿ 

ϲϯϮϱϯϳ.ϬϬ ŵ E 
ϰϰϭϳϱϳϬ.ϬϬ ŵ N 

ORTOFOTO  STRALCIO PLANIMETRICO ϭ:ϱϬϬϬ 

   

CaratteristiĐhe sito 
EdifiĐio ƌesideŶziale all’iŶteƌŶo di uŶ ĐoŶtesto agƌiĐolo 

Tipologia attività 
Oďďiettivo: 
VeƌifiĐa delle ĐoŶdizioŶi di esposizioŶe del ƌiĐettoƌe alle viďƌazioŶi situato Ŷei pƌessi del fƌoŶte avaŶzaŵeŶto lavoƌi. 
Attività: 
Misuƌa peƌ la ĐaƌatteƌizzazioŶe delle viďƌazioŶi iŶdotte dalle soƌgeŶti di viďƌazioŶi pƌeseŶti. 
Misuƌa effettuata su Ŷ° Ϯ postazioŶi di ŵisuƌa ad edifiĐio ;piaŶo alto e piaŶo ďassoͿ ĐoŶ aĐƋuisizioŶe dati ŵediaŶte sisteŵa 
ŵultiĐaŶale iŶ ĐoŶtiŶuo peƌ Ϯϰ oƌe. 

NOTE 
 
 
 



Codifica: 

LOϳϭϲCEϭϵϬϭ TϬϬ MOϯϱ MOA REϭϬ D 

PIANO DI MONITORAGGIO AMBIENTALE 

RELA)IONE COMPONENTE: VIBRA)IONI 

Data: 

Ϯϰ.ϭϬ.ϮϬϭϵ 

Pag. 

ϱϮ di ϱϳ 

 

Lavori di costruzione del terzo Megalotto della SS 106 ಯJonicaರ dall’innesto con la SS 534 (Km 365+150) a Roseto Capo Spulico (Km 400+000) 

SCHEDA MONOGRAFICA STAZIONE DI MONITORAGGIO 

 
CODICE STAZIONE VI-PA/PB-AL-011 

 

COMPONENTE  VIBRA)IONI  FOTO STA)IONE/LOCALITA' 
SUBCOMPONENTE  PA/PB 

 

TIPO STA)IONE  PuŶtuale 
FASI D'INTERVENTO  AO, CO, PO 

RegioŶe  Calaďƌia 
CoŵuŶe  AlďidoŶa 
TopoŶiŵo  ‐‐‐ 
Quota s.l.ŵ ;ŵͿ  Ϯϵ 

CoordiŶate UTM 
;WGS8ϰͿ 

ϲϯϰϮϰϲ,Ϭϰ ŵ E 
ϰϰϭϵϮϮϭ,ϱϮ ŵ N 

ORTOFOTO  STRALCIO PLANIMETRICO ϭ:ϱϬϬϬ 

   

CaratteristiĐhe sito 
EdifiĐio ƌesideŶziale all’iŶteƌŶo di uŶ ĐoŶtesto agƌiĐolo. 

Tipologia attività 
Oďďiettivo: 
VeƌifiĐa delle ĐoŶdizioŶi di esposizioŶe del ƌiĐettoƌe alle viďƌazioŶi situato Ŷei pƌessi di aƌee di ĐaŶtieƌe e del fƌoŶte avaŶzaŵeŶto 
lavoƌi. 
Attività: 
Misuƌa peƌ la ĐaƌatteƌizzazioŶe delle viďƌazioŶi iŶdotte dalle soƌgeŶti di viďƌazioŶi pƌeseŶti. 
Misuƌa effettuata su Ŷ° Ϯ postazioŶi di ŵisuƌa ad edifiĐio ;piaŶo alto e piaŶo ďassoͿ ĐoŶ aĐƋuisizioŶe dati ŵediaŶte sisteŵa 
ŵultiĐaŶale iŶ ĐoŶtiŶuo peƌ Ϯϰ oƌe. 

NOTE 
 
 
 



Codifica: 

LOϳϭϲCEϭϵϬϭ TϬϬ MOϯϱ MOA REϭϬ D 

PIANO DI MONITORAGGIO AMBIENTALE 

RELA)IONE COMPONENTE: VIBRA)IONI 

Data: 

Ϯϰ.ϭϬ.ϮϬϭϵ 

Pag. 

ϱϯ di ϱϳ 

 

Lavori di costruzione del terzo Megalotto della SS 106 ಯJonicaರ dall’innesto con la SS 534 (Km 365+150) a Roseto Capo Spulico (Km 400+000) 

SCHEDA MONOGRAFICA STAZIONE DI MONITORAGGIO 

 
CODICE STAZIONE VI-PA/PB-AM-012 

 

COMPONENTE  VIBRA)IONI  FOTO STA)IONE/LOCALITA' 
SUBCOMPONENTE  PA/PB 

 

TIPO STA)IONE  PuŶtuale 
FASI D'INTERVENTO  AO, CO, PO 

RegioŶe  Calaďƌia 
CoŵuŶe  AŵeŶdolaƌa 
TopoŶiŵo  ‐‐‐ 
Quota s.l.ŵ ;ŵͿ  ϱϰ 

CoordiŶate UTM 
;WGS8ϰͿ 

ϲϯϲϳϴϳ.ϬϬ ŵ E 
ϰϰϮϮϮϴϴ.ϬϬ ŵ N 

ORTOFOTO  STRALCIO PLANIMETRICO ϭ:ϱϬϬϬ 

 
 

CaratteristiĐhe sito 
EdifiĐio ƌesideŶziale all’iŶteƌŶo di uŶ ĐoŶtesto ƌesideŶziale, il ƌeĐettoƌe è uŶa sĐuola 

Tipologia attività 
Oďďiettivo: 
VeƌifiĐa delle ĐoŶdizioŶi di esposizioŶe del ƌiĐettoƌe alle viďƌazioŶi situato Ŷei pƌessi di aƌee di ĐaŶtieƌe e del fƌoŶte avaŶzaŵeŶto 
lavoƌi. 
Attività: 
Misuƌa peƌ la ĐaƌatteƌizzazioŶe delle viďƌazioŶi iŶdotte dalle soƌgeŶti di viďƌazioŶi pƌeseŶti. 
Misuƌa effettuata su Ŷ° Ϯ postazioŶi di ŵisuƌa ad edifiĐio ;piaŶo alto e piaŶo ďassoͿ ĐoŶ aĐƋuisizioŶe dati ŵediaŶte sisteŵa 
ŵultiĐaŶale iŶ ĐoŶtiŶuo peƌ Ϯϰ oƌe. 

NOTE 
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Lavori di costruzione del terzo Megalotto della SS 106 ಯJonicaರ dall’innesto con la SS 534 (Km 365+150) a Roseto Capo Spulico (Km 400+000) 

SCHEDA MONOGRAFICA STAZIONE DI MONITORAGGIO 

 
CODICE STAZIONE VI-PA/PB-AM-013 

 

COMPONENTE  VIBRA)IONI  FOTO STA)IONE/LOCALITA' 
SUBCOMPONENTE  PA/PB 

 

TIPO STA)IONE  PuŶtuale 
FASI D'INTERVENTO  AO, CO, PO 

RegioŶe  Calaďƌia 
CoŵuŶe  AŵeŶdolaƌa 
TopoŶiŵo  ‐‐‐ 
Quota s.l.ŵ ;ŵͿ  ϭϴ 

CoordiŶate UTM 
;WGS8ϰͿ 

ϲϯϲϴϳϲ,Ϯϴ ŵ E 
ϰϰϮϭϲϴϬ,ϰϴ ŵ N 

ORTOFOTO  STRALCIO PLANIMETRICO ϭ:ϱϬϬϬ 

   

CaratteristiĐhe sito 
EdifiĐio ƌesideŶziale sito all’iŶteƌŶo di uŶ ĐoŶtesto uƌďaŶizzato. 

Tipologia attività 
Oďďiettivo: 
VeƌifiĐa delle ĐoŶdizioŶi di esposizioŶe del ƌiĐettoƌe alle viďƌazioŶi situato Ŷei pƌessi di aƌee di ĐaŶtieƌe e del fƌoŶte avaŶzaŵeŶto 
lavoƌi. 
Attività: 
Misuƌa peƌ la ĐaƌatteƌizzazioŶe delle viďƌazioŶi iŶdotte dalle soƌgeŶti di viďƌazioŶi pƌeseŶti. 
Misuƌa effettuata su Ŷ° Ϯ postazioŶi di ŵisuƌa ad edifiĐio ;piaŶo alto e piaŶo ďassoͿ ĐoŶ aĐƋuisizioŶe dati ŵediaŶte sisteŵa 
ŵultiĐaŶale iŶ ĐoŶtiŶuo peƌ Ϯϰ oƌe. 
 
NOTE 
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Lavori di costruzione del terzo Megalotto della SS 106 ಯJonicaರ dall’innesto con la SS 534 (Km 365+150) a Roseto Capo Spulico (Km 400+000) 

SCHEDA MONOGRAFICA STAZIONE DI MONITORAGGIO 

 
CODICE STAZIONE VI-PA/PB-AM-014 

 

COMPONENTE  RUMORE  FOTO STA)IONE/LOCALITA' 
SUBCOMPONENTE  PA/PB 

 

TIPO STA)IONE  PuŶtuale 
FASI D'INTERVENTO  AO, CO, PO 

RegioŶe  Calaďƌia 
CoŵuŶe  AŵeŶdolaƌa 
TopoŶiŵo  ‐‐‐ 
Quota s.l.ŵ ;ŵͿ  ϰϳ 

CoordiŶate UTM 
;WGS8ϰͿ 

ϲϯϳϰϱϰ.ϱϴ ŵ E 
ϰϰϮϯϱϴϴ.ϱϲ ŵ N 

ORTOFOTO  STRALCIO PLANIMETRICO ϭ:ϱϬϬϬ 

   

CaratteristiĐhe sito 
EdifiĐio ƌesideŶziale all’iŶteƌŶo di uŶ ĐoŶtesto agƌiĐolo 

Tipologia attività 
Oďďiettivo: 
VeƌifiĐa delle ĐoŶdizioŶi di esposizioŶe del ƌiĐettoƌe alle viďƌazioŶi situato Ŷei pƌessi del fƌoŶte avaŶzaŵeŶto lavoƌi. 
Attività: 
Misuƌa peƌ la ĐaƌatteƌizzazioŶe delle viďƌazioŶi iŶdotte dalle soƌgeŶti di viďƌazioŶi pƌeseŶti. 
Misuƌa effettuata su Ŷ° Ϯ postazioŶi di ŵisuƌa ad edifiĐio ;piaŶo alto e piaŶo ďassoͿ ĐoŶ aĐƋuisizioŶe dati ŵediaŶte sisteŵa 
ŵultiĐaŶale iŶ ĐoŶtiŶuo peƌ Ϯϰ oƌe. 

NOTE 
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Lavori di costruzione del terzo Megalotto della SS 106 ಯJonicaರ dall’innesto con la SS 534 (Km 365+150) a Roseto Capo Spulico (Km 400+000) 

SCHEDA MONOGRAFICA STAZIONE DI MONITORAGGIO 

 
CODICE STAZIONE VI-PA/PB-AM-015 

 
COMPONENTE  VIBRA)IONI  FOTO STA)IONE/LOCALITA' 
SUBCOMPONENTE  PA/PB 

 

TIPO STA)IONE  PuŶtuale 
FASI D'INTERVENTO  AO, CO, PO 

RegioŶe  Calaďƌia 
CoŵuŶe  AŵeŶdolaƌa 
TopoŶiŵo  ‐‐‐ 
Quota s.l.ŵ ;ŵͿ  ϯϮ 
CoordiŶate UTM 
;WGS8ϰͿ 

ϲϯϳϱϯϴ,ϭϭ ŵ E 
ϰϰϮϰϳϰϯ,ϰϱ ŵ N 

ORTOFOTO  STRALCIO PLANIMETRICO ϭ:ϱϬϬϬ 

 
 

CaratteristiĐhe sito 
EdifiĐio ƌesideŶziale all’iŶteƌŶo di uŶ ĐoŶtesto agƌiĐolo 
 
 
 
 

Tipologia attività 
Oďďiettivo: 
VeƌifiĐa delle ĐoŶdizioŶi di esposizioŶe del ƌiĐettoƌe alle viďƌazioŶi situato Ŷei pƌessi di aƌee di ĐaŶtieƌe e del fƌoŶte avaŶzaŵeŶto 
lavoƌi. 
Attività: 
Misuƌa peƌ la ĐaƌatteƌizzazioŶe delle viďƌazioŶi iŶdotte dalle soƌgeŶti di viďƌazioŶi pƌeseŶti. 
Misuƌa effettuata su Ŷ° Ϯ postazioŶi di ŵisuƌa ad edifiĐio ;piaŶo alto e piaŶo ďassoͿ ĐoŶ aĐƋuisizioŶe dati ŵediaŶte sisteŵa 
ŵultiĐaŶale iŶ ĐoŶtiŶuo peƌ Ϯϰ oƌe. 

NOTE 
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Lavori di costruzione del terzo Megalotto della SS 106 ಯJonicaರ dall’innesto con la SS 534 (Km 365+150) a Roseto Capo Spulico (Km 400+000) 

SCHEDA MONOGRAFICA STAZIONE DI MONITORAGGIO 

 
CODICE STAZIONE VI-PA/PB-RC-016 

 

COMPONENTE  VIBRA)IONI  FOTO STA)IONE/LOCALITA' 
SUBCOMPONENTE  PA/PB 

 

TIPO STA)IONE  PuŶtuale 
FASI D'INTERVENTO  AO, CO, PO 

RegioŶe  Calaďƌia 
CoŵuŶe  Roseto Capo SpuliĐo 
TopoŶiŵo  ‐‐‐ 
Quota s.l.ŵ ;ŵͿ  ϲϭ 

CoordiŶate UTM 
;WGS8ϰͿ 

ϲϯϳϴϳϮ,ϰϯ ŵ E 
ϰϰϮϱϲϳϲ,ϲϯ ŵ N 

ORTOFOTO  STRALCIO PLANIMETRICO ϭ:ϱϬϬϬ 

 

 

CaratteristiĐhe sito 
EdifiĐio ƌesideŶziale all’iŶteƌŶo di uŶ ĐoŶtesto agƌiĐolo. 

Tipologia attività 
Oďďiettivo: 
VeƌifiĐa delle ĐoŶdizioŶi di esposizioŶe del ƌiĐettoƌe alle viďƌazioŶi situato Ŷei pƌessi di aƌee di ĐaŶtieƌe e del fƌoŶte avaŶzaŵeŶto 
lavoƌi. 
Attività: 
Misuƌa peƌ la ĐaƌatteƌizzazioŶe delle viďƌazioŶi iŶdotte dalle soƌgeŶti di viďƌazioŶi pƌeseŶti. 
Misuƌa effettuata su Ŷ° Ϯ postazioŶi di ŵisuƌa ad edifiĐio ;piaŶo alto e piaŶo ďassoͿ ĐoŶ aĐƋuisizioŶe dati ŵediaŶte sisteŵa 
ŵultiĐaŶale iŶ ĐoŶtiŶuo peƌ Ϯϰ oƌe. 

NOTE 
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